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7. Monastero di Barking sul Tamigi (Britannia), Anno 644 d.C., ore 12 circa 


Mentre le suore del monastero effettuavano abitualmente le loro orazioni funebri, in cielo apparve 
una fluttuante luce, della forma di un *lenzuolo", che diretta verso di loro inizialmente, si spostó poi 
dalla parte opposta del monastero per poi scomparire lontana nel cielo da dove era pervenuta. La 
luminosità dello strano *lenzuolo" era talmente forte da superare quella solare del mezzogiorno ed il 
fatto fu confermato anche da alcuni giovani nel giorno successivo. Per potere spiegare l'accaduto come 
presenza di una vistosa meteora un po' libertina, essa non avrebbe dovuto alla fine scomparire in cielo 
dalla parte donde era venuta. 


8. Stesso monastero, Anno 644 d.C., di notte 


Verso l'alba una sorella del monastero, uscendo dalla sua cella, si accorse che d'improvviso il buio 
notturno fu rischiarato dalla presenza in cielo di un corpo luminoso più del sole. Esso appariva come 
“avvolto da un velo” (forse una specie di alone) e si stava innalzando dal monastero stesso verso l'al- 
to lasciando dietro di sé come delle “corde più lucenti dell'oro” (scie persistenti?) scomparendo 
molto in alto nel cielo. Anche in questo caso è opportuno tenere presente la stessa anormalità prece- 
dentemente riferita. Casi questi, clipeologict, che fanno parte della casistica del nesso: “UFO-culto”, assai 
frequenti anche in Italia. 


Notizie tratte dal notiziario Gamma 2000 del novembre 1978 inviato alla SUF a cura dell’“Extra UFO Club” di Gabriele 
Piccolo (Milano). 


9. Giappone, Anni 640 e 642 d.C. 


Nel settimo di del secondo mese primaverile del 640 d.C., fu osservata una luce stellare che parve 
“entrare nella Luna". Ed anche il nono giorno del settimo mese autunnale del 642 d.C., si osservó una 
seconda "luce stellare" diventare "ospite lunare", poiché fu vista egualmente "entrare nella Luna". 
Forse si trattö soltanto di meteore attratte dal nostro satellite. 


10. Giappone, Anno 661 d.C. 


Il primo dell'ottavo mese autunnale di quell'anno il principe imperiale che sarebbe succeduto al 
defunto imperatore, le cui spoglie venivano trasportate al palazzo imperiale di Ihase, assisté alla com- 
parsa di una visione umana apparsa d'improvviso sulla cima del monte Asakura. Era di un curioso 
uomo con il cappello che osservava di lassü la cerimonia funebre. Il fatto suscitó in lui e nei presenti 
sgomento e stupore. 


11. Giappone, Anno 692 d.C. 


Nel ventottesimo di del settimo mese autunnale del 692 d.C. nella storia degli annali giapponesi si 
legge: *Questa notte Marte e Giove si avvicinarono e si respinsero quattro volte nello spazio di un 
«passo», alternativamente brillando e poi scomparendo". É possibile cbe il fenomeno si possa spiegare 
come un gioco di momentanea, nebulosa rifrazione. 


Notizie tratte da Nibongi, libro secondo (annali giapponesi scritti in lingua cinese che costituiscono una storia del 
Giappone in trenta volumi). 
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EXTRATERRE/TRE.. 
A 76 GIR 


P iù la scienza progre- 
disce, più dischiude le 
porte dell'ignoto. E que- 


sto in teoria; in pratica, 
ci si mette. anche il fan- 
tastico a fare irruzione 
nella cittadella del sapere 
costituito. Allora ecco 
l'archeologia spaziale, 


. con argomenti talmente 


affascinanti da mettere 
in imbarazzo sia la ra- 


gione sia limmaginazio- . 


ne. E E alcune scoperte 
- che forse ë meglio defi- 
nire riscoperte - calzano 
a puntino con descrizioni 
stupefacenti del passato, 
incomprensibili fino a 
poco tempo fa. 


DISCHI DI PIETRA 
Quando nel dopoguerra 
la Cina si ë annessa al 
Tibet ed ê venuta a con- 
tatto con la sua millena- 


. ria saggezza, oltre che al 


misterioso Dalai Lama si 
ë trovata di fronte al di- 
lemma dei dischi di pie- 
tra. Infatti in una oscura 
e profonda grotta dei 
monti Bayan-Kara-Ula, 
alcuni archeologi hànno 


. rinvenuto molti dischi di 


pietra coperti da segni 
indecifrabili e geroglifici, 
che risalgono ai tempi 


dei tempi. La maggior 
parte dei dischi ë forata 
al centro come quelli da 
piazzare sul giradischi, e 
per la grandezza ricorda- 
no quelli fuori moda a 78 
giri; e sono anche incisi 


. da un solco che si snoda 


dai bordi al centro. «I 
solchi rappresentano la 
piü strana scrittura del 
mondo» disse il profes- 
sor Li-Shiao-Ten e passò 
il tutto all'Accademia di 
Preistoria di Pechino. 
Dove, con pazienza ti- 
picamente orientale gli 
esperti hanno tentato di 
decifrarli e cosi il mondo 
apprese - da un articolo 
firmato congiuntamente 
da tre scienziati cinesi - 
che «la scrittura a solco 


TAN 


L'eccezionale 
disco volante. Per. saperne di 
più sugli Ufo ¿stato messo m — 
vendita negli Stati Uniti un al 
bum con due dischi dove sono. 
indise testimonianze di avvista- 


8 menti 


e commenti di 


Forse nei dischi di pietra rinvenuti 
nel Tibet, anziché nei dischi volanti attuali, 

. sta la soluzione del problema degli 
extraterrestri: contengono leggende, uguali 
a quelle dei pellirosse, con la definizione di una 
misteriosa nave spaziale... 


si riferisce a navi spaziali 
che, come ë scritto nei 
dischi, esistevano  dodi- 
cimila anni fa». Il rac- 
conto precisa che una 
tribù (forse. un'équipe?) 
detta Ham-Dropa scese 
dalle nubi a causa di un 
forzato atterraggio. Gli 
indigeni si rifugiarono 
nelle caverne, e uscirono 
soltanto allorché com- 


presero che i nuovi arri- 
vati non avevano inten- 
zioni ostili, ma soltanto il 
desiderio di 


ricostruire 


immagine di un 


esperti; 


ma forse è meglio « ascoltare » 


certi 


antichi 


dischi di pietra 


magnetizzata... 


un apparecchio come 
quello con cui - fuori 
programma - erano giunti 
fin lì. Cosa che però fu 
impossibile, perché la 
popolazione locale era 
primitiva e non poté es- 
sere di alcun aiuto. Pri- 
ma di rassegnarsi alla 
sorte, conclude l’ultimo 
disco, venne almeno ten- 
tato di tramandare l'ac- 
caduto... 

Gli interessanti reperti 
di. pietra furono succes- 
sivamente inviati a Mo- 


Intrepido 28-10-80 


La rara immagine di uno dei dischi di pietra rinvenuti nel Tibet. Sono indecifrabili 


- notare l'andamento a spirale - ma per ascoltarli non occorre metterli sul giradischi 
(i più hanno anche l'apposito foro al centro, e le dimensioni dei dischi a 78 giri). 


sca dove gli esperti li 
sottoposero a un diverso 
tipo di indagine: sbalor- 
ditivamente emerse la 
constatazione che si trat- 
tava di comune pietra del 
Tibet, perO magnetizzata 
artificialmente. í 


DISCHI VOLANTI? 


Crediamo che non fos- 
se mai stato tentato pri- 
ma l'accostamento della 
pasa - che in 

ussia si chiama psico- 
tronica, ed ë uno studio 
d'avanguardia - con lar- 
cheologia spaziale. Fatto 


sta che il sensitivo Igor 


Malwezskyof dice che 
mettendosi vicino a tali 
dischi, in concentrazione 
ad occhi chiusi, ë possibi- 
le vedere mentalmente 
come sono andati i fatti! 
Tecnologia futuristica, 


come una Tv mentale? 
Forse; certo ë che la sto- 
ria raccontata assomiglia 
inspiegabilmente a una 
Trade poco conosciuta 
iñ Europa e in Asia: quel- 
la dei pellerossa. Essa di- 
ce: «Milioni di anni fa 
nel lontanissimo passato, 
fu creato il primo uomo. 
Era un Dakota plasmato 
da una stella, mentre poi 
cadde giù anche il primo 
Sioux. Vediamo lontano 
morire i lunghi giorni, in 
una terra senza contorni; 
la terra dove nacque 
Uomo Rosso, con i miti 
e le tradizioni che non 


sono mai state scritte ». 


Secondo uesta leg- 
genda gli abitanti della 
Terra risiedevano un 


tempo su altri pianeti; 
ma poi per una serie di 
traversìe il Grande Spiri- 


to Manitù inviò < l'uccello 
tonante » (un oggetto vo- 
lante rumoroso?) alla ri- 
cerca di un altro luogo 
dove vivere felici. L'< uc- 
cello tonante > scorse la 
Terra e vi condusse gli 
antenati degli indiani; e 
per ricordarne le gesta 
tutti i totem sono sor- 
montati da ali. E gli in- 
diani, quando ballano, vi 
girano intorno a spirale, 
come la puntina su un 
disco. 

UN DOPPIO ALBUM 


Recentemente, negli 
Stati Uniti, ha fatto la 


sua comparsa un doppio ` 


album, contenente due 
+ dischi LP; in essi sono 
raccolte testimonianze 
dirette di incontri con U- 
fo (come quella del pre- 
sidente Jimmy Carter) 


P"; 
E 


| Tra gli inquietanti enigmi 


_agli 


archeologici -del passato 
non mancano riterimenti 
extraterrestri: come 
questa statuetta antica, rin- 
venuta nell'America Centra- 
le, il cui aspetto è decisa- 
mente fantascientifico. Che 
sia collegabile a certe leg- 
gende indiane (e di altre 
parti del mondo)? 


con commento  appro- 
priato da parte dei pit 
noti esperti e documen- 
tazione fotografica rela- 
tiva ai protagonisti e ai 
dischi volanti. Anche le 
musiche di stacco e di 
sottofondo sono ben scel- 
te; il tutto al prezzo non 
eccessivo di 10 dollari. 
(circa 8.500 lire). Ovvia- 
mente ë in lingua inglese 
e si puô comperare a 
Fulda, in Germania, il 25 
e 26 ottobre in occasione. 
del raduno dell'« Ancient 
Astronaut Society », che, 
come si ya capire dal 
nome, si dedica a scopri- 
re le tracce degli astro- 
nauti nel passato della 
Terra. Finora sono state 
prese in considerazione 
statuette dall’aspetto fu- 
turibile: che stia invece 
in un disco di pietra, an- 
ziché nei dischi volanti, 
la soluzione al problema 


degli extraterrestri? 


Luciano Gianfranceschi | 
= 9 


CdS 13-2-90 


Ionico, ha dichiarato: “Oltre vent'anni di certez- 
ze buttate al vento da questo signore che dovreb- 
be essere denunciato, quanto meno, per falso e 
procurato allarme. Una foto emblematica 
(anche se non sminuisce l'imponente casistica 
dell'ondata UFO in Belgio del 1990) che ha 
ingannato anche militari e scienziati di grosso 
nome. Gli ufologi seri devono prendere dei 
grossi provvedimenti contro questi falsi e questi 
falsari. Non si puó restare muti e fermi” Irritato 
anche chi all'epoca c'era ed ha vissuto i fatti in 
prima linea, come l'attuale segretario del Centro 
Ufologico Nazionale, Roberto Pinotti. 
Quest ultimo ha dichiarato: “Da un 
po' di tempo si ë diffusa la tendenza 
di attribuirsi le prove UFO, sostenen- 
do che si tratti di falsi. Questo signo- 
re dice di aver manipolato la foto? Lo 
provi!” 

Anche chi scrive, all’epoca c’era ed 
era operativo. Giovane bibliotecario, 
mi allertai all’istante per recuperare, 
tradurre e pubblicare il più alto 
numero di articoli di stampa stranie- 
ra (tedesca, per lo più), mantenendo 
nel contempo stretti contatti con i colleghi del 
Belgio e delle nazioni circostanti. Per questo 
motivo sostengo che oggi, in realtà, è troppo 
facile liquidare, come ha fatto la televisione 
belga, una delle più imponenti ondate di avvi- 
stamenti insoliti, che all’epoca ha fatto scorrere 
fiumi di inchiostro e che ha prodotto un rap- 
porto investigativo di diverse centinaia di pagi- 
ne, segnando tra l’altro un importante primato, 
la collaborazione tra Aeronautica Militare ed 
ufologi privati. 

Oggi forse più nessuno, tra le nuove leve del- 
Pufologia, ricorda quei fatti, e dunque è facile 
cadere nel tranello, ma all’epoca posso assicura- 
re che la mole di dati raccolti era al di là di ogni 
ragionevole dubbio. Con tre sole eccezioni: un 
filmato girato ad Amay, in cui si vedeva una 
sorta di simbolo di Batman volare nel cielo, e 
ben presto risultato essere un’aberrazione della 
telecamera; un secondo filmato, di un ordigno 
triangolare luminoso ripreso da un certo signor 
Alfarano (probabilmente un aereo in fase di 
atterraggio) e — udite udite — proprio la foto del 
giovane Patrick. Foto della quale, già nell’otto- 

re del 1991 il quotidiano La Wallonie esprime- 
va parecchi dubbi “in assenza di dettagli di 
fondo, insieme con il fatto che il giovane foto- 


Patrick, autore della foto di Petit Rechain, 
mentre confessa il falso in tv 


grafo fece in tempo a 
effettuare un secondo 
scatto”. 

Ma ripercorriamo le 
tappe di quei frenetici 
giorni. Il 29 novembre 
1989 centinaia di per- 
sone nella città di 
Eupen e nelle sue vici- 
nanze avvistavano il 
passaggio di un enor- 


Un fotogramma del filmato del 
: : signor Alfarano, probabilmente 
me velivolo triangolare jn, aereo in fase di atterraggio 


equipaggiato con riflettori 
luminosi. Nessuno poteva 
immaginare che quello 
sarebbe stato l'inizio di 
una delle più importanti 
ondate UFO europee. Le 
segnalazioni sarebbero 
andate avanti per i 
P” 5 seguenti due anni, sino al 
giugno del 1991, ed in 
seguito i "triangoli volan- 
ti" (rari, ma già noti nella 
casistica ufologica a partire da una segnalazione 
norvegese, ad Oslo, datata 1962) sarebbero stati 
visti addirittura in Giappone. “Nella prima fase del 
flap molti dei rapporti vennero dalla parte orienta- 
le del Belgio. In seguito giunsero segnalazioni da 
altre parti dello Stato, specialmente dall'area attor- 
no a Bruxelles e Liegi, che diventarono centri di 
inusuali osservazioni”, ha dichiarato Pufologo belga 
Win van Utrecht, peraltro scettico sulla spiegazione 
extraterrestre. 

Cid che all'epoca catturó maggiormente l'atten- 
zione dei media mondiali fu il tentativo dei caccia 
dell'Aeronautica Reale di intercettare le fantomatiche 
luci, peraltro avvistate da poliziotti, personale milita- 
re e scienziati; la stampa parló di triangoli con luci 
brillanti bianche agli angoli ed una luce rossa pul- 
sante al centro, ma l'analisi computerizzata dei fil- 
mati dimostrerà che gli oggetti erano in realtà dei 
rombi; inoltre spesso furono visti o filmati ordigni 
d'altro genere, alcuni dei quali spiegabili con misin- 
terpretazioni di fenomeni noti; nel complesso, furo- 
no raccolte diverse dozzine di fotografie ed una tren- 
tina di filmati. Nella primavera del 1990 molti belgi 
si appostarono nottetempo fuori casa nel tentativo di 
cogliere i bizzarri velivoli e ben presto — complice 
anche l’inevitabile psicosi di massa — l'area delle 
segnalazioni si estese per duecento chilometri! 


Tl colonnello De Brouwer indica su un monitor, durante una conferenza 
stampa a Bruxelles, i repentini movimenti degli UFO secondo i traccia- 
ti radar di Glons e Semmerzake (vedi anche a destra), che testimoniaro- 
no le incredibili velocità di quegli oggetti, visti in contemporanea in 
Belgio, Francia, Olanda e Inghiberra 


Nell’aprile del 1990 l'Aeronautica Reale metteva a 
disposizione due radar, quelli di Glons e Semmerzake, 
er la ricerca degli UFO, aprendosi alla collaborazione 
con la SOBEPS di Bruxelles, un gruppo di investigazio- 
ne UFO privato. Era la prima volta che gli ufologi veni- 
vano ammessi nel santuario dei militari. I team potero- 
no lavorare gomito a gomito ed i nostri colleghi si com- 
portarono in maniera eccellente: prepararono venti sta- 
zioni di osservazione tra Bruxelles ed il confine tedesco, 
sguinzagliando squadre mobili di studiosi con misura- 
tori di distanza e telecamere ad infrarossi. Alle indagini 
partecipavano anche la polizia e la gendarmeria. 


CON LA PASQUA ARRIVARONO GLI UFO 


*A Pasqua i belgi cercano uova e trovano UFO’, scri- 
vevano nel 1990 i giornali tedeschi che avevo recupera- 
to e tradotto, giocando su un'usanza nordica, quella di 
nascondere le uova di cioccolato, affinché venissero sco- 
perte dai bambini. Già, perché due UFO erano apparsi 
la notte di Pasqua (il giorno dopo, la notizia venne data 
persino nella copertina del Tgl, annunciata dal giorna- 
lista Paolo Frajese) ed ogni tentativo di intercettazione 
era caduto nel vuoto. Non appena i due caccia F-16 
allertati dall’ Aviazione di Sua Maestà si alzavano in volo, 
uno dei triangoli volanti accelerava in un secondo salen- 
do da 300 metri di quota a 2000, stile teletrasporto; e 
come se non bastasse, il fantomatico velivolo — testimo- 
niarono i numerosi tracciati radar — fuggiva con un ac- 
celerazione “impossibile”, non sopportabile da qualsiasi 
organismo umano, passando in un secondo dai 200 


km/h ai 3000! Alla fine di quella battuta ven- 
nero raccolte cinquemila segnalazioni in due 
settimane, due filmati di buona qualità che 
mostravano oggetti che si muovevano a 
velocità incredibile e che sembravano scan- 
dagliare il suolo grazie a tre potenti fari. 
Michel Bougard, investigatore della 
SOBEPS di Bruxelles, che ebbi modo di 
intervistare a San Marino (ove Pinotti aveva 
radunato a convegno alcuni dei principali 
scienziati che avevano seguito Pondata), mi 
disse che, ad analisi concluse, i misteriosi 
triangoli volanti restavano un mistero, “un 
UFO nel vero senso del termine”; Bougard 
non escludeva (sulla falsariga dei colleghi 
giapponesi circa l'ondata di triangoli volanti 


ango sull’ondata belga 


Tao beds Ari, de 


di Alfredo Lissoni 


Da alcuni anni si ê diffusa la tendenza, da parte di autoproclamatisi falsari, di 
screditare in tv le più importanti prove UFO del passato, complice la scarsa 
memoria della gente. Dopo il caso Roswell, questa volta tocca all'ondata che 
interessó il Belgio tra il 1989 ed il 1991 


statunitense con la caduta di un aereo spia russo-nazista, 
adesso tocca al flap (ondata) belga. Come al solito il “rivela- 
tore" di turno non si ë rivolto agli ufologi, ma ë corso in tv, pre- 
sumibilmente pagato profumatamente, per metterci a parte del 
suo segreto: sarebbe falsa una delle piü celebri foto ufologiche 
degli ultimi vent'anni, quella che mostra un triangolo volante nei 
cieli del Belgio. A dichiararlo e tale Patrick, all'epoca giovane ed 
anonimo autore dell'immagine (una diapositiva); venuto allo 
scoperto dopo 21 anni, neanche a farlo apposta quando i piü 
nulla ricordano di quegli eventi, dichiarando che avrebbe creato 
il falso il 4 aprile 1990, mentre si trovava nella località di Petit 
Rechain, vicino a Verviers, in Belgio. 
All'epoca del caso Patrick era un tornitore-riparatore venten- 
ne. “Quella famosa diapositiva, emblema dell'ondata UFO belga, 
fece immediatamente il giro del mondo. Venne analizzata da 


P rima ë toccato al crash di Roswell, "spiegato" dalla stampa 


La foto di Petit Rechain, simbo- esperti scienziati e militari dell'Ecole Royale Militaire Belge, che a 
lo dell'ondata belga, dichiarata quanto pare caddero nel tranello del presunto falso. La testimo- 
falsa dal suo autore. In basso: nianza del falso, ripresa in diretta dalla emittente televisiva belga 


l'analisi computerizzata della 


stessa foto RTL TVI, è venuta a galla dopo oltre 20 anni dagli avvistamenti. 


Patrick, con una calma invidiabile, ha dichiarato che la 
famosa immagine dell’UFO belga con tre luci ai vertici di 
lato e una fonte luminosa centrale è solo un pannello di 
frigolite (un materiale per imballaggio) dipinto ed equi- 
paggiato di tre riflettori. Un bricolage, realizzato in poche 
ore e fotografato di sera, uno scherzo ispirato alla ondata 
in Belgio di qualche mese prima”, ha scritto il sito web del- 
Pemittente televisiva; aggiungendo che “non finisce qui. 

Qualche giorno dopo la diffusione della foto, si creò 
una psicosi UFO a Liegi, tanto che si organizzò una fanto- 
matica caccia all’UFO (naturalmente senza esito), culmi- 
nata con il sorvolo di caccia militari nella zona che ovvia- 
mente non trovarono nulla... perché l'UFO triangolare del 
4 aprile 1990 non esisteva”. 


QUEGLI ANNI INCREDIBILI 


La notizia ha destato rabbia e sconcerto tra gli ufologi. 
Antonio De Comite, presidente del Centro Ufologico 
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‘atollo di Bimini è una 
piccola isola del Pacifico, 
un punto nero nell’im- 
mensa vastità dell’oceano, 
che molti non sanno neppure 
collocare con sufficiente ap- 
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Non esistono prove precise, ma si ammette l’ipo- 


E A nn e 


tesi che gli extraterrestri siano sbarcati 


sul 


hdd A A SIE rifece > 


nostro pianeta - Segnali costruiti appositamente 


CI A ilo nH 


per chi veniva dal cielo e che facevano da guida 
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facilissimo spostarsi. Figurar- 
si quake secolo fa. 

Ma allora evidentemente si 
cercava la segretezza assolu- 
ta, lontani da ogni sguardo 
umano. Da qui visitatori 
astrali potevano benissimo 
arrivare e ripartire senza che 
nessuno li vedesse, meglio 
senza che neppure si accor- 
gesse della loro presenza. O 
forse si voleva evitare il con- 
tagio di una malattia, la possi- 
bilità di trasmettere un virus 
agli abitanti umani e animali 
del pianeta. 

Il tracciato che si scorge 
appena sotto il pelo dell'ac- 
qua vicino a Bimini viene 
considerato uno dei grandi 
misteri della Terra. Queste 
formazioni sono state forse 
«costruite» dai primitivi abi- 
tanti dell'atollo, prima che un 
sisma, un terremoto facesse 
sprofondare il terreno? Una 


i'd cce ESA EA eee s od. 


‚anti a qualcosa che non ap- 
partiene al nostro mondo. 
D'altra parte, come sanno be- 
ne coloro che si interessano di 
queste cose, Bimini non é 
l'unica traccia che esiste della 
presenza aliena sul pianeta. 

L'elenco sarebbe lungo. 
Ma si va da Cuzco, nell' Ame- 
rica del Sud, al deserto del 
Ténéré, all'Indonesia e a de- 
cine di altri luoghi ancora, 
compresi alcuni nella stessa 
Europa. Benché densamente 
abitata da secoli e secoli, 
l'Europa riserva grandi sor- 
prese. 

Le stranissime formazioni 


Diamo spazio que- 
st'oggi a una lettrice di 
Milano, S. A., che invia una 
storia facilmente decifrabile, 
ma che nei parecchi anni di 


Oltreic 


visibili solo dall'alto che si 
trovano, per esempio, in 
Gran Bretagna. Si tratta di 
figure geometriche e non, di- 
segnate nel terreno mediante 
la vegetazione oppure trac- 
ciando fossati o altro ancora. 


Precisa 
volontà 


Il bello e la stranezza di 
queste veramente gigante- 
sche figure ë che sono visibili 
e comprensibili soltanto se vi- 
ste dall’alto, a una quota di 
centinaia di metri. 

Ma nell'epoca in cui risale 


onfini della realtà 


Un messaggio 
scritto 
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la loro eventuale «costruzio- 
ne» nessun uomo era capace 
di volare, cioé non esistevano 
neanche le mongolfiere. 

Chi poteva dare indicazio- 

i e disposizioni cosi preci- 
se? Soprattutto a vantaggio 
di chi venivano eseguite le 
figure se, sul terreno, non 
erano percepibili? Se erano 
segnali, come si ipotizza, lo 
erano per chi veniva dal cie- 
lo. 

Non c’é mai stata una pre- 
cisa volontà di fare piena luce 
su questi e altri misteri. Chi li 
ha liquidati frettolosamente 
come pure coincidenze, chi 
semplicemente non vuole 
prenderli in considerazione, 
rifiutando persino la loro 
stessa esistenza concreta. 

Bimini conserva il suo fa- 
scino perché é un luogo di- 
stante da qualsiasi altro, 
sperduto nel bel mezzo 
dell'oceano. 


con ritmo frenetico. Ricordo 
che mai una volta la penna si 
staccö dal foglio e che ven- 
nero fuori alcune frasi con- 
torte in una grafia che non 
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+ Si ë presentato sotto forma di 

se suono irresistibile 

h ad un agricoltore sassarese 

" Anche il suo cane é rimasto 

paralizzato - Una «forza 
sconosciuta» che si é 

ripetuta due giorni dopo 


a N: 
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SASSARI — Gli < Ufo > sono soltanto dei suoni? 
A dar retta a Giacomo Piú, cinquant’anni, agricolto- 
re sassarese, parrebbe di si. O, almeno, lui dice di es- 
sere stato peralizzato per piü di un'ora da straordi- 
narie vibrazioni sonore qualche giorno fa, dalle 10.15 
alle 11 e passa, nelle campagne di Sassari il località 
< Filigheddu ». Non ha visto nessuno, ha soltanto ^ 
« sentito > e tutti i suoi sensi sono rimasti inerti men- 
tre il cervello conservava la sua lucidita. 

I] fenomeno s’é ripetuto a due giorni di distanza, 
a Giacomo Piü l'ha avvertito in tempo ed e riuscito 
a fuggire letteralmente terrorizzato. 


+ 


Un suono « ruotante » 


Il suo, ë un racconto abbastanza logico anche se 
privo di qualsiasi spiegazione scientifica. E' accadu- 
to, dunque, una mattinata di sole: il Piú e salito in 
auto con il suo cane e s’é diretto nel suo fondo per 
fare alcuni lavori di riparazione alla casetta costrui- 
ta per l'estate. Stava appena cominciando quando ha 
udito « un rumore proveniente dalla collina distante 
qualche chilometro ma ben visibile da qui ». Che ti- 
po di rumore? Ecco: « Era come se un muro fosse 
crollato x. Non gli diede peso, accese una sigaretta 
e riprese a lavorare; ed eccoti il fenomeno. 

Ricorda: < Improvvisamente udii un suono assai 
strano, mai sentito prima d'ora: sembrava un cam- 
panello ed allo stesso tempo come suono metallico 
che si avvicinava sempre pit verso di me ». 

Si guardó attorno ma non vide nessuno. 


Inutile tentativo di fuga 


Traveggole? Malessere? Chissà. Fatto sta che ad 
un certo momento « il suono, abbastanza forte, inizió 
a ruotare attorno alla casa quindi su di me; rimasi 
immediatamente quasi paralizzato ». Tuttavia, riu- 
sciva a pensare lucidamente: debbo salire in macchi- 
na e filarmela, si diceva, ma non ce la fece; allora co- 
minció a muovere qualche passo per scappare, « ma 
dopo aver percorso tre o quattro metri, le mie gambe 
si rifiutavano di muoversi. Sentivo che qualcosa mi 
impediva di allontanarmi. Il suono ha continuato a 
girarmi attorno, ad entrare ed uscire dalla casa, a ro- 
Mien dani ylini dei quali non si muoveva 
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Astra 2-90 


di GABRIELE LA PORTA 


«A ME GLI OCCHI!» 
EIL CASSIERE 
IPNOTIZZATO 
VERSA UN MILIONE 


E accaduto a Padova, dove un 
ladro con la sola forza del 
pensiero ha rapinato una banca 


Padova un signore ben vestito si ë 

avviato con fare deciso allo sportel- 
lo della cassa di una banca della città e 
con la sola forza del pensiero é riuscito a 
ipnotizzare il cassiere e a farsi consegna- 
re un milione di lire in contanti. Rimane 
un mistero perché il «mago» si ë accon- 


tentato di una somma cosi esigua e non . 


ha estorto tutto il contante presente in 
cassa? Gli inquirenti non hanno divulgato 
i nomi della banca e del cassiere coinvolti 
nella vicenda, ma temono che l'episodio 
possa ripetersi e hanno raccomandato 
molta attenzione verso chiunque cominci 
un discorso- dicendo: «A me gli occhi, 
please!». 


Notizie dagli Usa: l'universo 

sta partorendo una nuova galassia 
Stavano mettendo a punto il radiotele- 
scopio di Arecibo, nell'isola di Portorico, 
e l'hanno puntato verso una zona dell'u- 
niverso che si crede da sempre vuota di 
corpi celesti, e invece gli scienziati hanno 
Scoperto un ammasso di stelle mai avvi- 
stato prima. Una galassia in gestazione, 
ancora allo stato embrionale. La casuale 
Scoperta modificherà senza dubbio la 
concezione dell'universo. Lo affermano 
gli autori del «ritrovamento stellare» Ric- 
cardo Giovannelli, docente della Cornell 
University, e la sua assistente Martha 
Haynes. E la prima volta che si osserva 
una galassia nel suo divenire ed ë la pri- 
ma prova concreta del divenire dell'uni- 
verso, proprio come affermava il teologo 
e filosofo Teilhard de Chardin. 


In Unione Sovietica cento persone 

affermano di aver avvistato un Ufo 

Un centinaio di persone, radunate per 
una festa popolare in un quartiere di 
Shevcenko, sul Mar Caspio, hanno affer- 
mato di aver visto «senza alcun dubbio e 
in condizioni atmosferiche ottimali» un 
grosso «sigaro volante» mentre sorvolava 
pianissimo il mare. Era luminescente e 


non faceva alcun rumore. Nel commen- 
tare la notizia, data dal giornale locale 
Sotsialisticeskaia industria, la Tass ricor- 
da che in questa zona sono avvenuti de- 
cine e decine di avvistamenti negli ultimi 
venti anni. 


Francia: scoperto un cimitero 

di orsi che risale a 20.000 anni fa 

Due speleologi francesi hanno ritrovato, 
durante i lavori di scavo in una grotta del- 
la Savoia, un'enorme sala di pietra di 300 
metri per 10 con una. cinquantina di 
scheletri di orsi di 20.000 anni fa. La 
Scienza, finora, si ë sempre rifiutata di 
ammettere l'esistenza di luoghi dove gli 
animali vanno a morire tutti insieme, per- 
ché questo implica una intelligenza e una 
capacità di astrazione simbolica nelle be- 
stie. Non basta, questo cimitero dimostra 
che gli orsi possiedono il senso della 
morte e della collettività. 


Ritrovato Camelot, 

il castello di re Artù 

II leggendario castello di re Artü e dei ca- 
valieri della Tavola rotonda ë stato ritro- 
vato in Scozia, nei pressi di una località 
definita «Brurke». Sia gli autori della sco- 
perta sia l'istituto che finanziava le ricer- 
che hanno preferito non dare altri parti- 
colari della loro incredibile scoperta. In- 
fatti a dicembre in una conferenza pub- 
blica sarà svelato il «mistero del manie- 
ro». La notizia e stata data in esclusiva 
dall'agenzia di stampa France Presse. 


Svegliata dai miagolii del gatto 
scappa dalla casa in fiamme 

Sono stati i miagolii di un gatto a impedi- 
re che un principio di incendio, divampa- 
to in un appartamento- del quartiere Tu- 
scolano a Roma, potesse essere fatale 
alla signora Celestina Toscano di 42 an- 
ni. La donna, che ^»rmiva con il figlio 
Giovanni di 9 anni, ë stata svegliata dal 
suo micetto e ha potuto dare l'allarme ai 
vigili del fuoco. 


in Perü le galline 

cambiano sesso 

A Lima sta accadendo un curioso feno- 
meno, inspiegabile scientificamente. Una 
gallina ha cambiato improvvisamente 
sesso, da un giorno all'altro. E il decimo 
caso in pochi mesi. Lima ë la città più in- 
quinata del paese. Gli ambientalisti stan- 
no studiando il caso per vedere se esisto- 
no connessioni tra questi mutamenti ge- 
netici e gli sconvolgimenti ecologici in at- 
to da tempo in Pert. 


Z 
LA MAGA NINA 


Specialista di fama mondiale nel 
campo della magia operativa. 
Potente esorcista, toglie negati- 
vita con rituali unici al mondo. 
Migliaia di persone ne testimo- 
niano eterna gratitudine per il be- 
ne ricevuto. Espertissima maga 
attua potenti legamenti. Separa- 
zioni e riavvicinamenti. 

Avete problemi d'amore? 

La persona che voi desiderate tor- 
nerà ad essere affascinata da voi. 
Aiuta inoltre in breve tempo per 
i vostri problemi di carriera, stu- 
di, viaggi, affari, fortuna. 


RICEVE NEGLI STUDI DI: 
Via Bartolomeo Eustachi, 49 
20129 Milano - Tel. 02/29404874 
Via Foppa, 6 - Brescia 
Tel. 030/42430 
Per corrispondenza scrivere a mezzo rac- 
comandata indicando data di nascita, 
specifica del problema che vi sta a cuo- 

re, una foto. 


ESPERTO 
IN LEGAMENTI 
D'AMORE 


e 


II prof. Burnet ti congiunge al- 
la persona amata con potenti 
rituali di accertato successo. Ti 
sentirai finalmente sicuro e fe- 
lice, padrone delle tue energie 
superando odio, invidia con l'a- 
more e la gioia di vivere. Sensi- 
tivo e veggente, vede e sugge- 
risce la soluzione per il succes- 
so in affari. Per appuntamen- 
ti e corrispondenza tel. dalle 
ore 10 alle 20 allo 02/8136075 - 
Via Cottolengo 40 - 20143 MI. 
Compenso a risultato ottenuto. 


Mars-Sonde war 
ohne Treibstoff 


Washington. (dpa) Ein Treibstoff-Fleck im 
Antriebssystem ist nach einer unabhängi- 
gen Untersuchung die wahrscheinlichste 
Ursache fur das Scheitern der amerikant- 
schen Merssonde. Der eine Milliarde Dol- 
lar teure Mars-Ötserver wird seit dam 21 
August 1393, sls nach e!fmonatigem Flug 
dre; Tage vor dem Einschwenken der Son- 
de auf eine Umiaufbahn um den Planeten 
die Verbindung abbrach. 

Wie der Chef der Untersuchungskom- 
mission, Timothy Coley, Jn Washington 
erlbuterts, führte das Leck zu einer Krei- 
selbewsgung des Forschungssatelliten, die 
eine Beschédigung der elektrischen Gerà- 
te zur Folge gehabt habe, Das Bordsende- 
gerat sei ausgefallen, Außerdem habe das 
Sonnensegel zur Aufladung der Batterien 
nicht mehr funktioniert. Das Leck geht 
nach Vermutung der Kommission darauf 
zurück, dal unnbsichtlich zwei unter- 
schiedliche Treibstoffe mitelnander ver- 
mischt worden seien Dies habe zum 
Brauch der Leitungen geführt. 
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Ufos und Uforianer 


s ois fi E tas . T 

Es gib" Ufes Ich habe sie auch gesehen. 
Eines von ihnen mußte in melnem Gar- 
tr nnllanden Die Uforianer und ich he- 
tun ons prächtig be! einem Glas Milch- 
stesfenschtem unterhalten. Uber uns 


E ^5 sie gut Bescheid Ihre 


tage wis 
»sentere Aufmerksamkeit gilt dem 
Ui togen Herrn Dr. Ing. Peter Hattwig 
und se'nem Antiblocklersystem. 
Vielleicht freut es ihn zu hören, daß 
die Viorianer sein Antiblockiersystem 
mit großem Erfolg in Ihre Unteriassen 
eingebaut heben. Die Flugmandver fh- 
rer Untertassen sind nun sehr viel si- 
cherer geworden, und sie müssen nun 
nicht mehr so oft notlanden. — Eigent- 
lichschade. - i Mii s m a. 
Hartwin Stuwe, Kén!gsluster 


03. 01,98 


qo tos willkommen 


Braunschweiger leitung 


"TOKIO (dpa) Nach den Plänen 
von Japanischen Uto-Anhingern 
wird der Amtsbezirk Kagawa im 
Landes künftig 
der Anlaufpunkt {ntergalakti- 
Intelligenzen ein. Die Ufo. 
Fans planen dort nach eigenen 
Angaben auf einem Grundstück 
von 20000 Quadratmetern den 
Bau einer „Botschaft“ mit Lande. 
bahn für Raumschiffe und einem 
Luxus-Hote!, um die aulerirdi. 
schen Gäste künftig würdig emp- 


Südwesten des 


scher 


fangen zu können, 


31, 12,93 
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Die gróBte Zeitung Berlins 


ET, ist da: 
Foto: 


Ein Foto-Journalist sah d'ose Wesen In 
Ascona Minden, brachte dos Bild zur 
Polizel, Vie: Tage spöter meldeten 
sich sechs Mónner: AuDerlrdische sind 
gelandet! Alies Spinner? Letzte Solto 


AuBerirdische . . 


Toldo (dpa) = Nach den 
Plönen von ' Japanischen 
U anger wird der 

tsbezirk Kagawa Im Süd- 
westen des Landes künftig 
der Anlaufpunkt Intergelak- 
tischer Intelligenzen „sein, 
Die UFO-Fans planen dort 
‚nach elgenen Angaben auf 
einem Grundstück von 
20059 Quadratmetern den 
Bau elner ,UFO-Botschaft" 
mit Landebahn für Raum- 
schiffe und einem luxori- 
ôsem Hotel, um die außerir- 
dischen Gáste kanñig wir. 
dig empfangen zu können. In 
der Gegend ‘hatten zuvor 
mehrere Bürger nach elge- 
nen Angaben sogenannte un- 
bekannte Flugobjekte (UFO) 
gesichtet, die Anhänger 
hatten sogar eine „UFO-Kon- 
enz” abgehälten, . . HE 


` 


` 
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Munster ländi sche Tagesteltang 21 12.93 


150m, keine 
Nase, Riesenfüße: 
ET, am Strand 


6 Rentner sahen ihn 


Rom - Er stond zwischen don Fel- 
sen und sch uns sehr Interessiert 
en. $c beschrleber roche Rentner 
Im Alter von 65 bis 66 Johren einen 
„AuBerirdischen” gegonüber der 
Polize] in Ancona. 

Wóhrend eines Stard-Sporer- 
gangs Im Morgengraven sahen tie 
plötzlich eins leine, schwarze Ge. 
stoli: Knopp 1,59 Motor groß, 
schwarzer eintsliger, enganiie. 
gender Anrug, breite Schuliern, 
schmole Talle und igontischo FU 
8e. Gesichtsrüge: DE dre. 
nolgrofe Augen und ein Strich. 
mund. Stott elner Nase nur tNei 
feine Löcher Noch etwa funi Meny- 
ten stieg er in eln kistonônniicros 
Ding und verschwand domi: im 
Himmel 

Gabriele Peiromil:i, Ulo-Exporio 
cut Ancona: Dio Geschichte Ist ob. 
solut glaubwürdig. Vor allem, wo; | 
die sechs Méaner sich bisher im. 
mer skeptisch gegenüber solchon 

hânomenen gerelgt hohen. 

Verrückt: Vier Toge vorhe: hatte 
ANSA-Fotogra! Finbertc Copon! 
ein merkwürdiges Wesen foteg-a- 
fiert und dos Bild zur Polite: ge. 
bracht. Auch in Ancona! Spinsen 
die *tolionor? Oder sind wiek ict 
AuDerirdische gelandei? Wir druk- 
ken das Foto cuf Seite 1. 


Was wollen 
Außerirdische 
von Rentnem?- 


Rom - „Er stand zwi- 
schen den Felsen 
und sah uns interos- 
siert on!" Sechs Rent. 
ner (63-66) hatten 
während ihres Mor- 
genspariergongs 
Qm Strand von Anco- 
na (Adrio) eine Bo- 
Er» mit einem 
uborirdischen. „Er 
wor eineinhalb Me. 
ter groß, vo!ikom. 
men schwarz und 
trug einen Kopfhörer 
mit Antennen dran. 
Er hotte riesige On. 
ren und Füße. Dona 
ging er zu einem ko. 
stanförmigen Ding 
und verschwand im 
Himmel.” 
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(FOTO DI CARMINE) 


pes , £ Ed ecco Vintervento dei 

che:se.ne parenti. Las mamma’: Do”: 
~: menica: ¢Abbiamo É visto X 

rientrare: in:casa'Filiberto y { 
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‘giù era avvolto da garze; 
simili, molto, malmesse: 
layvero che oon mi 


Foto 


Il centro ufologico nazionale, 

il maggiore. organismo italiano 
del settore (da ventisette anni 
impegnato nello studio scientifi- 
co del fenomeno Ufo) ha preso 
atto con soddisfazione della 
sconfessione del clamoroso caso 
fotografico riferito alla presen- 
za di un presunto extraterrestre 
nel paese di Pretare di Arquata 
del Tronto, nei pressi di Ascoli 
Piceno, venuto alla ribalta della 
cronaca attraverso un settima- 
nale, una rivista specializzata e 
” una trasmissione televisiva della 


sollevato da Filiberto Caponi. 
L'intervento per turbativa 
dell'ordine pubblico effettuato 
dai carabinieri (gli uomini della 
stazione di Arquata del Tronto 
non avevano. mai creduto: agli 


Il Centro Ufologico nazionale contro Filiberto Caponi 
orafa marziani, sconfessato . 


Rai Due. Addirittura «Le Figa- 
ro» si era interessato del caso. 


Corriere Adriatico - Ascoli 11-11-93 


avvistamenti) e della magistra- 
tura; ai quali il protagonista del- 
la vicenda ha infine smentito la 
versione precedentemente soste- 
nuta e confessato il falso, sotto- 


' lineano gli esperti del Cun è av- 


venuto solo dopo un confronto 
stabilito in loco con le autorità 
dai ricercatori del centro all’ in- 
domani dell'inchiesta sul caso, 
articolatasi in quattro successivi 
sopralluoghi. 

«La sconfessione di questa 


: montatura - conclude il presi- 


dente del Cun, professor Mario 
Cingolani - risponde -ai - fini 
istituzionali del centro ufologi- 
co nazionale miranti a-sostenere: 
ogni elemento‘concreto su ge- 
nuini fenomeni Ofu, ma anche a: 
smascherare qualsiasi mistifica- 
zione nell'interesse della ricerca 
scientifica sul fenomeno». ` 


Giornale di Sicilia 11-9-93 
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nt = sir 


JExtraterrestre fotografato 


Ufologi italiani sconfessano l'autore 


ROMA. Il Centro das nazionale, il maggiore organismo italiano 


del settore, da 27 anni impegnato nello studio scientifico del feno- 


..meno Ufo, ha preso atto con soddisfazione della sconfessione del 


clamoroso caso fotografico riferito alla presenza di un presunto ex- ` 
traterrestre nel paese di Pretare di Arcuata del Tronto, presso Ascoli 
Piceno, venuto alla ribalta della cronaca attraverso un settimanale e 
una trasmissione televisiva della Rai. L'intervento per turbativa del- 
l'ordine pubblico effettuato dai carabinieri e dalla magistratura, ai 
quali il orotagonista della vicenda ha infine smentito la versione pre- 
cedentemente sostenuta e confessato il falso, sottolineano gli 
esperti del Cun, é awenuto solo «dopo un confronto stabilito in loco 
con ic autorità dai ricercatori del Centro all'indomani dell'inchiesta 
Sul caso, articolatasi in quattro successivi sopralluoghi». «La scon- 
fessione di questa montatura — conclude il presidente del Cun, 
prof. Mario Cingolani — risponde ai fini istituzionali del Centro ufolo- 
gico nazionale miranti a sostenere ogni elemento concreto su genui- 
ni fenomeni Ufo, ma anche a smascherare qualsiasi mistificazione 
nell'interesse gella ricerca scientifica sul fenomeno». 
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` * Sei incontri ravvicinati e fotografie che sembrano 


A sinistra, una delle 
dell'alieno, 

che Filiberto Caponi, 23 
anni (a destra, mentre 
indica il luogo del primo 
incontro) giura essere 
vere. La somiglianza con 
PE. T. cinematografico 
di Spielberg ë 
impressionante. Il 
mostriciattolo e alto 
circa settanta 
centimetri, bocca senza 
denti, occhi neri 
2 immobili, gambe lunghe 
e scattanti braccia 
piccole e quasi 
atrofizzate. 


MA i oo 


psi 


«Si fa vivo solo di notte. E timido. All'i- 
nizio fuggiva spaventato. Poi sono riu- 
scito ad avvicinarlo e perfino a farlo 
mettere in posa», racconta Filiberto 
Caponi. Che pero viene creduto soltan- 


to in famiglia. In paese invece molti 


dicono: «E tutto nu' pastrocchio» 


di ANTONELLA ARCOMANO 


Pretare d'Arquata del 
Tronto (Ascoli Piceno), 
ottobre. 


alto fuste 
i centimetri, 

due lunghe dtu 

be che gli per- 


mettono di cor- 
rere piü veloce di Carl 
Lewis, braccia corte, 
pelle marrone e ru- 
continua a pag. 62 
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segue da pag. 61 

gosa, occhi neri immo- 
bili e senza orbite, due 
cannule sul petto. Non 
parla. Boccheggia o si 
lamenta. Si fa vedere 
solo di notte e, in parti- 
colar modo, attorno al- 
le due. Un identikit in- 
confondibile. 

Ma ë proprio un cu- 
gino di E. T. il misterio- 
so essere che da cinque 
mesi si aggira nelle 
campagne marchigia- 
ne? Filiberto Caponi, 
un ceramista di 23 an- 
ni, dal sorriso scanzo- 
nato, che vive con i ge- 
nitori a Pretare di Ar- 
quata del Tronto, un 
paesino di trecentocin- 
quanta abitanti, non ha 
dubbi. 

Lui. con l'extra-terre- 
stre ha avuto ben sei in- 
contri più che ravvici- 
nati. Impossibile? Fili- 
berto zittisce gli scettici 
mostrando quattro pri- 
mi piani del misterioso 
amico. Che, pur timido 
e pauroso, prima di fug- 
gire a gambe levate spa- 
ventato dal flash della 
macchina fotografica, si 
ë messo in posa proprio 
per il ragazzo marchi- 
giano. í 

Filiberto, che ha vi- 
sto per l'ultima volta il 
mostriciattolo meno di 
un mese fa e spera d'in- 
contrarlo di nuovo, non 
si fa pregare: racconta 
in lungo e in largo le 
sue frequentazioni con 
il suo mite «Visitor». 

«L'ho visto per la 
prima volta il 9 mag- 
gio», ricorda. «Era da 
poco passata mezzanot- 
te. Avevo appena mes- 
so l'auto in garage, in 
una zona un po' isolata, 
ai margini del paese. A 
un tratto ho sentito uno 
strano lamento prove- 
nire da un casa dirocca- 
ta. Era un suono indefi- 
nibile. All'inizio ho 
pensato a un ubriaco. 
Incuriosito, mi sono af- 
facciato sull'uscio della 
costruzione. Non c'era 
nessuno. Solo, in un an- 
golo, nella penombra, si 
vedeva una palla bian- 
ca. Il gemito veniva 
proprio da li. Avvici- 
nandomi, ho toccato 
quell'involucro con un 
piede». 
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Ma ecco il colpo di 
scena. «La palla ë schiz- 
zata in aria facendo ro- 
tolare il sasso dove era 
appoggiata. E quell'es- 
sere mi si ë mostrato 
per intero», ricorda, an- 
cora emozionato, Fili- 
berto. «Aveva le gambe 
fasciate da garze medi- 
che. Era ferito, ma ë 
riuscito a scappare ve- 
locissimo. Ha scavalca- 
to un muro di sassi, alto 
circa due metri, senza 
aiutarsi con le braccia, 
infilando i piedi nelle 
fessure tra le pietre. 

.«Io sono rimasto im- 
pietrito. Ero sveglio o 
stavo sognando? Anco- 
ra Scosso, ho iniziato a 
camminare verso il 
paese. In quei cinquan- 
ta metri che mi separa- 
vano da casa, percorsi 
di gran fretta, giuravo a 
me stesso che non avrei 
detto a nessuno quello 
che avevo visto: mi 
avrebbero preso per 
matto. 


«Mia madre però si è | 


subito accorta che ero 
strano. "Sei pallido. Ti 
€ successo qualcosa, so- 


no sicura. Sei andato a 
sbattere con la macchi- 
na? ", ha iniziato a 


chiedermi con insisten- ` 


za. Non ce l'ho fatta più 
a tenere per me quel se- 
greto e ho raccontato 
tutto. Mamma fin dal- 
l’inizio mi ha creduto. 
Mio padre invece era 
più scettico. "Sarà stata 
un’ allucinazione”, di- 
ceva. 

«Ne è presto nata 
una discussione. Alla fi- 
ne papà ha voluto che 
lo accompagnassi sul 
posto. Abbiamo preso 
con noi una torcia elet- 
trica. Di quell’essere 
non c’era più traccia. 
Nell’angolo dove l’ave- 
vo visto raggomitolato, 
però, mio padre ha tro- 
vato una garza sporca 
di sangue», continua 


Filiberto. «L'abbiamo 
nascosta dentro una 
vecchia lavatrice ab- 
bandonata: portarla a 


casa ci faceva un 
po'schifo. Il nostro pro- 
posito era quello di fare 
analizzare quel sangue 
e scoprirne la natura: 
animale, umana o... 

«Io quella notte non 
sono riuscito a chiudere 
occchio. Verso le quat- 
tro ho sentito di nuovo 
il lamento. Ho chiama- 
to mio padre. Ci siamo 
affacciati alla finestra e 
abbiamo visto l'alieno 
correre sulla stradina 
davanti a casa nostra. 


Era velocissimo: si ë in- 
filato sotto un vecchio 
arco che passa sulla via 
che porta in campagna. 
Finalmente non ero l'u- 
nico testimone dell'esi- 
stenza di quella strana 
creatura. 

«Anche mio padre 
era scosso. "Dimentica 
quello che hai visto", 
mi ha detto. "Altrimen- 
ti rischi di uscire paz- 
ZO". A casa peró era 
inevitabile parlare di 
quell'incontro. Mia 
nonna era sicura che io 
avessi incontrato il dia- 
volo o un folletto. In- 
tanto era misteriosa- 


mente scomparsa la 
garza insanguinata che 
mio padre e io aveva- 
mo raccolto la notte del 
primo incontro. E per 
me quella storia stava 
diventando un chiodo 
fisso. Ero roso dalla cu- 
riosità: volevo sapere 
chi era. Volevo fotogra- 
farlo». 

Quindici giorni dopo 
i desideri di Filiberto 
vengono in parte esau- 
diti. «Ancora una volta 
erano le due di notte. 
Stavo dormendo da un 
pezzo quando sono sta- 
to svegliato da quell'in- 
confondibile lamento. 
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Sono saltato in piedi. 
ho preso la Polaroid che 
da un po’ di giorni te- 
nevo sempre a portata 
di mano e sono corso 
alla finestra. L'essere 
stava proprio davanti a 
casa mia. Ho scattato 
due foto. Lui si ë girato 
verso di me, infastidito 
dal flash. Poi ë scappa- 
to, correndo sempre in 
quel suo modo buffo, 
sbilanciato all'indietro, 
con la nuca appoggiata 
alla schiena. 

«Ho messo quelle 
preziose foto in una 
scatola di cartone. Ma 
quando sono andato a 
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prenderle per mostrarle 
a mio padre... Non cre- 
devo ai miei occhi. Il 
contorno della figura 
dell'alieno si era solle- 
vato. Sembrava che la 
foto fosse esplosa in 
quel punto. La scatola 
era nera e bruciacchia- 
ta. Un fenomeno in- 
spiegabile». 

Ma gli incontri rav- 
vicinati non finiscono 
qui. «Nove giorni do- 
po, stavo passeggiando 
in campagna», ricorda 
Filiberto. «Ad un trat- 
to, eccolo. Era sempre 
lui, l'alieno. Mi ha ta- 
gliato la strada, corren- 
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do a gran velocità». 
Passano piü di due 
mesi e... «Non pensavo 
più a quegli incontri», 
giura il giovane. «Era la 
notte dell'11 agosto e io 
stavo da solo, davanti 
casa. Speravo di vedere 
le stelle cadenti. Quella 
strana creatura ë sbuca- 
to dal muro della recin- 
zione. Ero un po' spa- 
ventato. Ho avuto peró 
la prontezza di correre 
a prendere la macchina 
fotografica, non piü la 
Polaroid, ma una pro- 
fessionale. Sono uscito 
e l'ho trovata seduta 
con la schiena appog- 
giata al muro. Aveva 
ancora le gambe fascia- 
te. Si ë fatta fotografa- 
re. Poi é scappata». 
Passa un altro mese 
ed E. T. fa di nuovo ca- 
polino. Naturalmente, 
alle due di notte. E 
sempre nel cortile di ca- 
sa Caponi. «Quella vol- 
ta era seduto vicino alla 
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porta» , ricorda Filiber- 
to. «Apriva e chiudeva 
la bocca, ma non emet- 
teva alcun suono. Gira- 
va di continuo la testa. 
Sono riuscito a scattar- 
gli due fotografie. Poi 
se l’è data a gambe». 

L'ultimo incontro ri- 
sale ad ottobre. E que- 
sta volta assieme a Fili- 
berto c'é anche la non- 
na Antonia, 76 anni. 
«Lui era in piedi. ap- 
poggiato al solito muro. 
Gli ho scattato un'altra 
fotografia. Mia nonna 
l'ha visto e si € messa a 
urlare. L'essere si e spa- 
ventato e ha iniziato a 
correre. 

Non volevo farmelo 
Scappare ancora. L'ho 
inseguito. Ma non sono 
riuscito a stargli dietro. 
Ora aspetto di riveder- 
lo. La prossima volta 
faró di tutto per cattu- 
rarlo». 

La testimonianza del 
ragazzo ascolano po- 
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trebbe essere conferma- 
ta dalle non comuni 
esperienze della fami- 
glia di un maresciallo 
dell'aeronautica di Sul- 
mona in Abruzzo. Co- 
me ricorda il dottor Ro- 
berto Pinotti, vicepresi- 
dente nazionale del 
Centro Ufologico Na- 
zionale, il maresciallo 
Zitella quest'estate ha 
raccontato di aver visto 
un extraterrestre alto 
non più di sessanta cen- 
timetri. in grado di as- 
sumere una forma a 
palla e di volare. 

Ma a Pretare sembra 
che gli unici a credere 
ai marziani siano Fili- 
berto e la sua famiglia. 
E un'anziana, la signora 
Maria. borbotta: «Da 
una vita esco per la 
campagna la mattina 
presto e non ho mai 
sentito e visto niente. 
Secondo me, è nu’ pa- 
strocchio». 

Antonella Arcomano 


Corriere di Rimini 11-11-93 


 Denunciato ospite dei "Fatti vostri > 
Smascherato 
falso E.T. 


Indagine di un ufologo riminese 


E' questo l'E.T. che un giovane marchigiano 
afferma di avere incontrato e fotografato 


RIMINI - Un extraterrestre con i piedi di capra che si lamenta di 
notte e che arriva nel bel mezzo dei monti Sibillini senza un’astrona- 
ve non è proprio credibile. Così Gianfranco Lollino, riminese, inqui- 
rente del Centro ufologico nazionale ha deciso di dare un taglio alla 
vicenda e l'ideatore di questo “bluff” dallo spazio è stato denunciato 
per diffusione di notizie false atte a turbare l'opinione pubblica. 

Patrizia Maria Lancellotti a pagina 9 
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Al termine di una vita lunga 
ed operosa, si ë spenta nel- 
o splendore della Luce pa- 
squale la cara 


Elide Carboni Zani 


Lo annunciano la figlia An- 
gela con il marito Giampao- 
o Cottini, i nipoti Paolo con 
Valentina, Andrea con Sara, 
Luca con Jennifer e i proni- 


poti Maria Sofia, Simone, 


Anna, Carolina, Stefano, Ca- 
terina, Lorenzo. 


Si ringraziano le suore cap- 
puccine, i medici, gli infer- 
mieri e tutto il personale de- 
dicato all'assistenza della 
Residenza Maria Immacola- 
ta di Varese per la cura e l'at- 
tenzione nell'accompagnar- 
la all'incontro con il Signore. 


| funerali avranno luogo gio- 
vedi 9 aprile nella Chiesa di 


'Casbeno alle ore 15.30. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006273-102563- 0.F. SantAmbrogio 


"Perchë cercate tra i morti il 
Vivente? 


Non ë qui, ë Resuscitato." 
Carissima Angela, 


ti abbracciamo nella certez- 
za che 


Elide : 
vive nella Luce del Risorto. 
Gli amici della tua 
Fraternità. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006271-182572 


I signori Condomini e inquili- 
ni del Condominio Vebe par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa del- 
la signora 


Elide Carboni 


ved. Zani 
Varese, 8 Aprile 2015 
006279-159740 


Partecipano al lutto 
-Giuliana Zafferri 


Giulio, Graziella, Paola e 
Tommaso con Marco e Giu- 
lia sono vicini con la preghie- 
ra ad Angela, Giampaolo e 
familiari per la dipartita della 
loro cara, signora 


Elide 


e porgono sentite condo- 
glianze. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006275-137546 


Il Presidente, i Membri del 
Consiglio e tutti i Collabora- 
tori della Fondazione Patri- 
zia Nidoli Onlus sono vicini 
ad Angela e familiari, in que- 
sto momento di dolore, per 
la scomparsa della cara 
mamma, signora 


Elide Carboni 
ved. Zani 


il suo ricordo e la sua vici- 
nanza siano per voi soste- 
gno ed aiuto. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006275-137546 


Alberto e Aurelia Castoldi ri- 
cordano con affetto e stima 
il 
Dott. Cesare 
Guarnaschelli 


Varese, 8 Aprile 2015 
006264-031310 


Franco e Maurizio Ciatti con 
le rispettive famiglie parteci- 
pano al dolore delle figlie e 
dei parenti tutti per la perdi- 
ta dell'indimenticabile _ 


Cesare 
Guarnaschelli 
da sempre caro ed affettuo- 


So amico e confidente. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006265-047348 


Per la scomparsa del caro 
Mario 


gli amici del Comitato Loca- 
le di Varese della Croce Ros- 
sa esprimono la loro parteci- 
pazione al dolore dei familia- 
ri. 

Varese, 8 Aprile 2015 

006269-1A9184 


Mario 


Poche righe non bastano 
ad esprimere l'affetto, la sti- 
ma e la riconoscenza nutriti 
per un uomo, un amico, un 
valido Volontario di Croce 
Rossa che per tanti anni no- 
bilmente hai rappresentato. 


Grazie Mario, nel Tuo ricor- 
do, il Presidente Provinciale 
unitamente ai Presidenti dei 
Comitati CRI della Provincia 
di Varese, con commossa 
partecipazione si stringono 
affettuosamente alla Tua fa- 
miglia. 

Tradate, 8 Aprile 2015 _ 
006260-005157 


Ciao 
Mario 


Te ne sei andato lasciandoci * 


la Tua carica e la tua capar- 
bietà, anche se a volte facevi 
finta di essere un duro... 
Sarai sempre nel nostro cuo- 
re e nei nostri pensieri. 

| tuoi colleghi ed amici dei 
Comitati CRI della Provincia 


di Varese. 


Tradate, 8 Aprile 2015 
006260-005157 


Le Maestranze FICEP parte- 
cipano al dolore della colle- 
ga Anna Ciccirelli per la per- 
dita della cara mamma 


= = Z 
Maria Peraginé 


Gazzada Schianno, 8 Aprile 2015 
006266-143292 


Il Sindaco e l'Amministrazio- 
ne comunale di Morazzone 
porgono sentite condoglian- 
ze per la scomparsa del Sin- 
daco di Montegrino signor 


Mario Prato 


Morazzone, 8 Aprile 2015 
006282-190394 


La Sezione Lega Nord della 
Valcuvia é vicina con affetto 
ai familiari dell'amico 


Mario Prato 


in questo momento di dolo- 
re. 


Rancio Valcuvia, 8 Aprile 2015 
006276-149720 


Il Sindaco e l'Amministrazio- 
ne Comunale di Rancio Val- 
cuvia porgono sentite con- 
doglianze per l'improvvisa 
scomparsa del Sindaco del 
Comune di Montegrino Val- 
travaglia 


Mario Prato 


Rancio Valcuvia, 8 Aprile 2015 
006276-149720. 


II Prof. Gianlorenzo Dionigi 
ed il Personale della S.C. di 
Chirurgia 1 partecipano al 
dolore del Dott. Sergio Se- 
gato e familiari per la scom- 
parsa del papà 


Renato Segato 


e porgono sentite condo- 


glianze. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006281-186373 


Ad un anno dalla scompar- 

sa del vostro caro 
Vinicio 

siamo vicini con affetto nel ri- 

cordo. 

Giusy, Simona e France- 


sco. 


Varese, 8 Aprile 2015 
006270- 182570 


.| migliori del mondo al servizio della fisica delle particel- 


Alieni? Puo darsi 


La Nasa: fra vent'anni avremo la prova 


NEW YORK - Siamo soli nell'universo? Secondo EI- 
len Stofan, capo scienziato della Nasa, la risposta mol- 
to probabilmente ë no. «Abbiamo forti indicazioni che 
troveremo forme di vita oltre la Terra nel prossimo de- 
cennio», ha spiegato nel corso di un convegno a 
Washington, precisando come ci siano «molte probabi- 
lità che nei prossimi 20 o 30 anni l'umanità riesca a tro- 
vare le prove definitive» che confermino la presenza di 
forme di vita aliene su altri pianeti. 

«Sappiamo dove guardare e sappiamo come guardare - 
ha continuato - Nella maggior dei casi abbiamo anche a 
disposizione la tecnologia adeguata per farlo». La scien- 
ziata capo della Nasa si ë poi affrettata a precisare che 
«ovviamente non stiamo parlando di omini verdi, ma di 
microrganismi». 

Secondo Stofan, le attività scientifiche della Nasa han- 
no portato a numerose scoperte sorprendenti legate all' 
acqua negli ultimi anni che «forniscono l'ispirazione 
per continuare ad indagare le affascinanti possibilità di 
altri mondi, la vita, e l'universo». 

«Nel corso della nostra vita, potremo finalmente rispon- 
dere alla domanda se siamo soli nel sistema solare e 
oltre», ha precisato. 

Durante il convegno ë intervenuto anche Jim Green, 
direttore del dipartimento di planetologia della Nasa, il 
quale ha riportato i risultati di un recente studio che ha 
analizzato l'atmosfera sopra le calotte polari di Marte e 
ha accertato che oltre il 50% dell'emisfero Nord del pia- 
neta ë stato in passato ricoperto da oceani profondi va- 
rie miglia. 

Mentre il collega John Grunsfeld, ex astronauta e am- 
ministratore associato del Science Mission Directorate 
dell'agenzia, ha affermato: «Credo che siamo distanti 
circa una generazione dal raggiungimento dei limiti del 
nostro sistema solare, e poi l'obiettivo successivo sarà 
un pianeta orbitante intorno ad una stella vicina a noi». 


Addio Salvini, decano dei fisici italiani 
Trale sue invenzioni l'elettrosincrotrone 


ROMA - Addio al decano dei fisici italiani, Giorgio 
Salvini, che con Edoardo Amaldi è stato l'artefice dell' 
incredibile spinta impressa alla fisica in un'Italia prova- 
ta dalla guerra. Aveva appena 33 anni quando guido la 
costruzione dell'elettrosincrotrone italiano nei laborato- 
ri di Frascati dell'Istituto Nazionale di Fisica Nucleare 
(Infn), che subito si affermó come una delle macchine 
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torità fe- 
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tenendo chenonvifossero prove 
inconfutabili secondo cui Brown 
avesse le mani alzate nel mo- 
mentoincuil'agenteha apertoil 
fuoco contro di lui. Questa volta 
ë diverso: a North Charleston 
qualcuno ha registrato tutto con 
un telefonino e ha consegnato le 
immagini alla famiglia della vit- 
tima. Immagini che sembrano 
chiarissime: l'agente Slager ha 
sparato, ripetutamente, mentre 
Scott fuggiva. Lo ha colpito alle 
spalle. nonavallano nemmeno 
l'ipotesi che la vittima volesse 
impossessarsi del taser del poli- 
ziotto, la pistola elettrica in do- 
tazione. Dal video sembrerebbe 
piuttosto che quando Scott era 
già a terra il poliziotto abbia po- 


Un fermo 
immagine 

del video 
registrato con 
un cellulare 
che mostra 
l'agente 
puntare 

la pistola 
contro l'uomo 
in fuga 


sizionato il taser vicino al suo 
corpo. Tutto era nato da un di- 
verbio per una violazione stra- 
dale sabato scorso. Slager aveva 
fermato Scott alla guida di una 
Mercedes perchéaveva un fana- 
linorotto. Ne era scaturito un di- 
verbio durante il quale, stando 


alle dichiarazioni dell'agente, 
l’automobilista avrebbe tentato 
di appropriarsi del suo taser. Poi 
i colpi, «per legittima difesa» 
aveva detto Slager. Intanto pro- 
prio a Ferguson il voto delle co- 
munali ha decretato l’elezione 
di duecandidati dicolore. 


E FRANCIA. ROTTURA TOTALE CON MARINE ee 


PARIGI—Lacasabrucia. Pro- 
prio come lo scorso febbraio 
erasuccesso a Saint-Cloud 
quando il fuoco del caminetto 
a casa di Jean-Marie Le Pen, 
sulle alture vicino a Parigi, si 
era propagato con l'anziano 
«patriarca» appisolato. «Una 
rottura totale e definitiva» ha 
sentenziato Florian Philip- 
pot, vicepresidente accusato 


dagli oltranzisti di Jean-Marie di essere il guru 
che ha plagiato Marine. La figlia ha messo ai 
marginiil padre. Il partito, fra qualche giorno, 
potrebbe addirittura cacciarlo. L'anziano lea- 


to aiuti economici 
estiti e investimenti 


volo la questione del gas. Ue in allerta 


| Mosca 


mar Brok); dall’altro che Putin 
continui a collezionare leader 
europei ‘amici’ e approfitti del- 
la vulnerabilità finanziaria di 
Atene per usarla come ‘cavallo 
di Troia’ nella Ue, controle san- 
zioni e anchea favore della pro- 
pria strategia energetica. Inte- 
ressi tatticl convergenti, ma ie- 
ri Putin e Tsipras, nelle loro re- 
ciproche aperture, compreso 
Pauspicio del premier greco a 
«lasciarsi alle spalle il circolo 
vizioso delle sanzioni» per su- 
perare la crisi ucraina, sono sta; 


Marine e Jean-Marie Le Pen 


gacon i suoi fede- 
ascesa di Marion 


mo nel Front che si sia dichia- 
rato pubblicamente gay, l'uo- 
mo che ha sempre gli ultimi 
sondaggi nella cartellina e 
che anche per questo viene di- 


sprezzato dalla vecchia guardia. E la figlia po- 
trebbe riuscire a farlo espellere dal Front Na- 
tional, che cambierebbe nome in RBM, Ras- 
semblement Blue Marine. 


GIOVEDI 
9 APRILE 2015 


Ebola, 3() casi 

Roma — Nella settimana fi- 
noal5aprilecisonostatisolo 
30 casi di Ebola in Africa oc- 
cidentale, il numero piü bas- 
so dal maggio del 2014. Lori- 
porta Pultimo bollettino del- 
*Oms, secondo cui à in Gui- 
neachesidevonoconcentra- 
re gli sforzi per il ‘colpo fina- 
le’ all’epidemia. Secondo il 
documento dell’Oms, in Li- 
beria non si sono registrati 
nuovi casi, 9 sono stati quelli 


in Sierra Leone mentre la 
Guinea ne haavuti21. 


un motore spaziale 

New York — Il fondatore di 
Amazon, Jeff Bezos, è pronto a 
dare il via al suo programma 
spaziale. La società di voli spa- 
ziali Blue Origin, di proprietà 
diBezos,haannunciato di ave- 
re completato itestsul motore 
arazzo BE-3 progettato er 
portare la navicella New She- 
pard in volo suborbitale. Le 
prime prove si svolgeranno 
entro l'anno, ma inizialmente 


lacapsulavolerà decine di vol- 
tesenza equipaggio. 


‘Alieni? tra 20 anni 
avremo prove certe’ 


New York — Siamo soli nel- 
Puniverso? Secondo Ellen 
Stofan, capo scienziato della 
Nasa, la risposta molto pro- 
babilmente ë no. «Abbiamo 
forti indicazioni che trovere- 
mo forme di vita oltre la Ter- 
ra nel prossimo decennio», 
ha spiegato nel corso di un 
convegno a Washington, pre- 
cisando come ci siano «molte 
přobabnita che nei prossimi 
0030anniPumanitariescaa 
trovare le prove definitive». 


Voglio lasciare al mondo il mio impegno, 


i miei valori, il mio senso dell’eguaglianza, 


il mio desiderio di fratellanza. 


Voglio lasciare al mondo il mio amore 


per i piu piccoli e indifesi, 


per chi ë malato e soffre, 


per c hi e povero e oppresso. 


Voglio lasciare al mondo il futuro 


ho sempre sognato. 


LA STAMPA 


La Nasa: gli alieni? Li incontreremo presto 


Gli scienziati: "Ma non saranno omini verdi, solo microbi”. | luoghi più promettenti sono Marte e le 
lune di Giove e Saturno 


09/04/2015 
paolo mastrolilli 


Gli alieni esistono e li incontreremo nel giro di massimo 20 anni. Chi lo dice non ë un folle visionario, ma la 
leadership scientifica della Nasa. Non parliamo ancora di omini verdi decisi ad invadere la Terra con le loro 
astronavi, perché nel sistema solare non ci sono segnali della loro presenza. Se la vita esiste qui, perd, 
potrebbe esistere sotto qualsiasi forma in altri angoli meno conosciuti ed esplorati dell'Universo. 


Il convegno 


Martedi si é tenuto a Washington un convegno, a cui hanno partecipato i leader scientifici della Nasa, che 
aveva come tema proprio la possibilità dell'esistenza della vita fuori dal nostro pianeta. Il verdetto ë stato 
unanime: la vita c'é, e sappiamo anche dove andarla a cercare. La piü sicura di questo fatto ë stata proprio 
Ellen Stofan, chief scientist dell'agenzia spaziale americana. «lo - ha detto - credo che troveremo forti 
indicazioni della presenza della vita oltre la Terra nel prossimo decennio, e prove definitive tra i prossimi 
dieci e venti anni». Jeffrey Newmark, direttore degli studi di eliofisica alla Nasa, ha confermato: «Il 
problema ormai non é se la troveremo, ma quando». 


Secondo la Stofan, «sappiamo dove cercare, come cercare, e possediamo anche la tecnologia per farlo». 
Qualcuno a quel punto avrà cominciato a scrutare il cielo, nel timore di vedere le prime astronavi in arrivo, 
e allora la chief scientist della Nasa ha sentito la necessità di tranquillizzare il pubblico: «Non stiamo 
parlando dei piccoli omini verdi, ma di piccoli microbi». Questo ragionamento, pero, vale per gli elementi 
che abbiamo potuto raccogliere finora soprattutto nel nostro sistema solare. Se peró accettiamo l'idea che 
la vita si sia sviluppata altrove, secondo le stesse modalità che la scienza ritiene confermate per la Terra, 
non é possibile escludere che il fenomeno si sia ripetuto in forme simili alle nostre su qualche pianeta 
lontano che non abbiamo ancora identificato o studiato. 


Quando la Stofan dice che la Nasa sa dove e come cercare la vita, si riferisce ad obiettivi precisi già 
identificati. Ad esempio Jim Green, direttore della scienza planetaria alla Nasa, ha citato studi che hanno 


analizzato l'atmosfera sopra i poli di Marte, suggerendo che il 50% dell'emisfero settentrionale del Pianeta 
Rosso era un tempo coperto dagli oceani per il 5096 della sua superficie. Questi mari raggiungevano la 
profondità di oltre un chilometro e mezzo, ed essendo rimasti laggiü per almeno 1,2 miliardi di anni, la 
possibilità che al loro interno si sia sviluppata la vita ë molto alta: «Il lungo periodo ë necessario perché ció 
avvenga», ha spiegato la Stofan, che poi ha aggiunto di sperare in una prossima missione degli uomini su 
Marte, perché questo renderebbe molto piü facile l'individuazione dei fossili che offrirebbero la prova 
definitiva. 


Dove si cerca 


II Pianeta Rosso, peró, non ë l'unico luogo dove la Nasa intende cercare. Secondo i suoi studiosi, anche la 
luna di Giove Ganimede offre ottime probabilità di ospitare la vita, cosi come Europa. Molto interesse c’é 
poi per i laghi di metano che si trovano su Titano, la luna di Saturno. In generale, l'agenzia spaziale 
americana ritiene che finora gli scienziati abbiano sbagliato nell'identificare le zone abitabili, limitandole in 
maniera eccessiva. «Non sono solo intorno alle stelle - ha precisato Green - ma anche intorno ai pianeti 
giganti». Quindi Paul Hertz, direttore degli studi di astrofisica alla Nasa, ha spiegato che i nuovi telescopi 
offrono la possibilità di condurre ricerche molto approfondite in angoli dell'universo finora inaccessibili: 
«Non stiamo piü studiando la presenza dell'acqua e l'abitabilità nel nostro sistema solare, ma la stiamo 
cercando anche in pianeti che ruotano intorno ad altre stelle». Se questa ë la tendenza delle nuove 
indagini, nulla si puo piu escludere, considerando che l'occhio umano si sta avventurando verso regioni che 
non aveva mai raggiunto prima. 


Il lettore piü sofisticato potrebbe sospettare che queste dichiarazioni servano solo ad attirare piü 
finanziamenti verso la Nasa, ma lo stesso presidente Obama ha ammesso che ormai l'obiettivo dell'agenzia 
ë arrivare su Marte, e quindi la corsa che potrebbe farci incontrare la vita ë già partita. 


il Giornale it 
La rivelazione del capo ricercatore della Nasa: 


"Gli alieni? Fra 20 anni prove certe. Sappiamo 
dove cercare e abbiamo i mezzi per farlo" 


Durante una conferenza tenuta si oggi a Washington Ellen Stofan, capo 
ricercatore della Nasa, ha dichiarato "che ci sono molte probabilità che nei 
prossimi 20 anni l'umanità riesca a trovare le prove definitive che confermino la 
presenza di forme di vita aliene su altri pianeti" 


Mario Valenza - Mer. 08/04/2015 - 17:09 


Durante una conferenza tenuta si oggi a Washington Ellen Stofan. capo ricercatore della Nasa, ha dichiarato 
"che ci sono molte probabilità che nei prossimi 20 anni l'umanità riesca a trovare le prove definitive che 
confermino la presenza di forme di vita aliene su altri pianeti". 


Nella nostra galassia sono presenti oltre 200 miliardi di pianeti simili alla Terra e questo ha. da sempre. 
indotto diversi appassionati alla convinzione che gli esseri umani non potessero essere le sole forme di vita 
intelligente presenti nell'universo; tuttavia neanche il piü ottimista tra quelli che sperano, nella propria vita, 
di avere un "incontro ravvicinato del terzo tipo" immaginavano che l'umanità potesse compiere un enorme 
passo nella ricerca di forme di vita aliene nei prossimi venti anni. 


"Credo che riusciremo ad ottenere indizi molto chiari sulla presenza di forme di vita extraterrestri nel corso 
del prossimo decennio e probabilmente tra i 10 e i 20 anni nel futuro saremo in possesso di prove certe al 
riguardo" - ha dichiarato Ellen Stofan, capo ricercatore della Nasa, durante una conferenza tenutasi oggi a 
Washington - "Sappiamo dove guardare, sappiamo come guardare e in molti casi abbiamo anche a 
disposizione la tecnologia adeguata per farlo". Alle dichiarazioni di Ellen Stofan si sono poi aggiunte quelle 
di Jeffery Newmark, direttore provvisorio del dipartimento di cliofisica dell'Ente Nazionale per le attività 
Spaziali e Aeronautiche, che ha cosi commentato l'annuncio: 


"Ormai la domanda da porsi non ë più "se" troveremo vita su altri pianeti, ma piuttosto "quando" la 
troveremo. Ovviamente non stiamo parlando di omini verdi, ma di microrganismi". Jim Green, direttore del 
dipartimento di planetologia della Nasa. ha commentato la notizia riportando all'attenzione i risultati di un 
recente studio condotto su Marte, che ha accertato che oltre la metà dell'emisfero nord del pianeta rosso e 
stato in passato ricoperto da oceani profondi varie miglia. 


"La comunità scientifica sta facendo progressi enormi - ha commentato - e ho detto alla mia squadra che ho 
in programma di essere a capo del dipartimento di planctologia nel momento in cui scopriremo vita 
all'interno del nostro sistema solare: satelliti di grandi pianeti come Europa sono i principali candidati". 


John Grunsfeld, amministratore associato dell'Ente, ha dichiarato di essere impaziente di scoprire quali forme 
di vita saranno scoperte in pianeti anche molto diversi dalla Terra: "Una volta superato Marte, che ë formato 
dagli stessi elementi presenti sulla Terra. la possibilità che le forme di vita presenti siano simili a quelle che 
abitano il nostro pianeta sono molto basse. Credo che siamo distanti circa una generazione dal 
raggiungimento dei limiti del nostro sistema solare, dopodiché l'obiettivo successivo sarà un pianeta 
orbitante intorno a una stella vicina a noi". Il prossimo grande obiettivo della Nasa sara fare approdare degli 
astronauti su Marte nel 2030. Secondo Stofan si tratterá di un momento chiave per comprendere appieno le 
possibilità della presenza di vita sul pianeta rosso: 
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Nasa, "alieni? In 20-30 anni le prove" 


Scienziata ci crede. "Ma niente omini verdi, solo microrganismi" 


Redazione ANSA 
9 NEW YORK 


08 aprile 2015 
22:55 


NEWS 


O suggerisci 
Q Facebook 
© Twitter 
Q Google 


o Altri (ZE) Primo trapianto da donatore samaritano 


ULTIMA ORA NEWS 


{TE Malagò, Coni primo tifoso di Expo 


[YZ Fa strage in tribunale Milano, arrestato 


CEE] Italicum:Boschi, fiducia é extrema ratio 


CES Arbitri serie A: Parma-Juve a Gervasoni 


© ANSA 


EEZZA_Spari Milano:Boldrini. allarme nel paese 


1502 
09/04/2015 


Tiete mmo 


y rr —oe 
SNA E " 


eI cin s/2015/04/08/nasa-alieni-in-20-30-anni-le-prc O + B È | E Tin.it Mail 


ttp tizie/topnev 


iHe | Modifica Visualizza Preferi i Strumenti ? 
9 NEW YORK FINCHÉ CI SARA 
08 aprile 2015 ‘ UN BAMBINO DA 
22:55 V an. SALVARE 
— NEWS , NON CI FERMEREMO. 
VALA i 
NUOVA f Ë UNA PROMESSA 
© Suggerisci DIVENTA AMICO DE NICEF 
RICERCA ^ DONA ORA » 
SU MAPPA Q Facebook 


ULTIMA ORA NEWS 


(TEA Malagò, Coni primo tifoso di Expo 


ri 
> 
V 
v 


^O. O coo 
l < > DORE : 
+ N / [7771 Fa strage in tribunale Milano, arrestato 


o Altri CE Primo trapianto da donatore samaritano 


Q © O © EEE Italicum:Boschi, fiducia ë extrema ratio 


[HH Spari Milano:Boldrini, allarme nel paese 


Q (ANSA) - NEW YORK, 8 APR - Siamo soli nell'universo? Secondo [EX Salvini via figli che rubano ai genitori 
Ellen Stofan, capo scienziato della Nasa, molto probabilmente no. E 
"Abbiamo forti indicazioni che troveremo forme di vita oltre la Terra EZ Giustizia: ddl misure cautelari è legge 
Archiviato in nel prossimo decennio", ha detto la scienziata, precisando come ci [ET] Italicum:Boschi, minoranza si adegui 


siano "molte probabilità che in 20 o 30 anni l'umanità riesca a 


E mem nner trovare prove definitive" su forme di vita aliene. "Sappiamo dove RENE Det reseno subnet compression 
NASA guardare e come guardare - ha continuato - ma ovviamente non Tutte le news 
stiamo parlando di omini verdi". Semmai di "microrganismi". 
PUBBLICA Annunci PPN 


Obesità addominale? 


1 porzione brucia fino a 1,8 kg di grasso 
della pancia! VEDI 


ANNUNCIO 


RIPRODUZIONE RISERVATA @ Copyright ANSA 


@ condividi i @ Suggerisci 


w'ə4pillqouuutu/n 


medicreporter.com 


FW Foia! iPhone da 17€ x 


150% v 
15:02 
09/04/2015 


= 


Toe mm 


J ra 


M MLOL- Sistema Panizzi Gall... ATTI 


— > M kttp://p zzi.medialibrary.it/ eda.aspx?id=550147067 IF | o > Ludop z co E l'Unità.it 


File Modifica Visualizza Preferiti Strumenti ? 


The Daily Telegraph 


d PRESSDISPLAY ty PressReader A A [nasa Ricerca v Pubblicazioni... 'w 
Y Belgio * A Het Belang van Limburg FRAGT ECA 9 apr 2015 BOTA 10 - 11 Nieuws 
NAAA 
Visione di tutti 


NASA: “Over 20 jaar CI miimmaginiin 
bewijzen voor == 
buitenaards leven” 


De Amerikaan- 
se ruimtevaartdienst NASA 
rekent er op over ten laatste 20 
jaar bewijzen te hebben voor 
buitenaards leven. 
“Stevige aanwijzingen daarvoor 
zullen we naar mijn mening in 
het komende decennium krijgen 
en definitieve bewijzen in de 
komende 10 tot 20 jaar”, zei 
NASA- Ellen 
Stofan op een conferentie in 
Washington. “We weten waar we 
moeten kijken en in de meeste 
gevallen beschikken we ook over aa . 
de technologie.” Over aliens gaat | & r / i 
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microben." 
De Marsrover Curiosity 
bijvoorbeeld, één van de duurste 
projecten van de NASA en nu 
door bezuinigingen getroffen, 
heeft sporen van vroeger leven 
op de Rode Planeet ontdekt. In 
een kleine schoffel steenstof 
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sporen van onder andere zwavel, 
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De Marsrover Curiosity 

bijvoorbeeld, één van de duurste 

projecten van de MASA en nu 

door bezuinigingen getroffen, 

heeft sporen van vroeger leven 

op de Rode Planeet ontdekt. In 

een kleine schoffel steenstof 

van Mars ontdekte de robot 

sporen van onder andere zwavel, 
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reise in England +++ Detaillierte Alien-Zeichnungen der Maya | 


von Aliens — 


t oder Unsinn? 


Geist erschaffen, der in'einem fliegenden Gefahrt 
zur Erde kam. 

E Von Scheiben, die am Himmel gesichtet wurden, 
gibt es viele historische Erzáhlungen, z. B. von 
1561, als es am Himmel über Nürnberg schien, 
„als würden schwarze und blutrote Bälle gegen 
gigantische rote Kreuze kámpfen." 

W Am 7.8.1566 sahen die Bürger von Basel 
Dutzende schwarze Kugeln, die bei Sonnenunter- 
gang erschienen waren und, bevor sie wieder 
verschwanden, rot und feurig wurden. 

EE Während des Zweiten Weltkrieges berichteten 
amerikanische Piloten von Lichtern, die ihren Flug- 
zeugen folgten. Sie gaben ihnen den Namen „Foo 
Fighter“ und dachten, es wären geheime Waffen. 
Aber es stellte sich heraus: Auch deutsche und 
japanische Piloten sahen die merkwürdigen Lichter. 
E 1947 entstand der Begriff ‚Fliegende Untertas- 
se“. Am 24. Juni flog Pilot Kenneth Arnold aus 


Idaho über die Cascade Mountains in Washington. 
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In Roswell soll 

ein Alien aus den 
Trümmern eines Ufos 
geborgen worden sein 


„Area 51“ ist seit 
“4947 militarisches 
Sperrgebiet 
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Er sichtete neun V-fórmige Flugobjekte. Seine Be- 
schreibung: ,Untertassen, die über Wasser hüpfen!“ 
W Der umstrittenste und am besten dokumentierte 
Fall eines angeblichen Ufo-Absturzes geschah in 
Roswell/New Mexico: Am Abend des 2.7.1947 
gegen 22 Uhr kam aus südlicher Richtung ein 
glühendes Objekt vom Himmel herabgeschossen. 
Am náchsten Morgen sah man in der menschenlee- 
ren Wüste ein hell schimmerndes, scheibenförmi- 
ges Ding mit einem Durchmesser von rund zehn 
Metern. Neben dem Objekt lagen herausgeschleu- 
derte Leichen mit übergroBen Kópfen. Auch auf der 
Ranch eines Viehzüchters lagen unidentifizierbare 
Wrackteile. Die Behórden stoppten Radiosender 
und Reporter, riegelten den Fundort hermetisch ab. 
Der Ranch-Besitzer durfte erst nach Tagen wieder 
auf seine Farm. Alle Beweise waren da jedoch 
wieder verschwunden ... 


Fotos: Action Press (1), Astrofoto (2), Corbis (3), Superbild (1) 


MYSTERY TOTAL: 


+++ „Ufo-Landeplätze“ in der Hochebene von Peru +++ 50.000 


Quadratmeter große Kornk 


Geheimnisvolle Zeichen 


Wir sehen im Fernsehen Augen- 
zeugenberichte von Ufo- 
Erscheinungen, staunen über 
die perfekten geometrischen 
Kornkreise in Feldern. Doch bei 
all den mysteriösen und uner- 
klärlichen Phänomenen stellt 
sich immer wieder eine Frage: 
Wahrheit oder Hokuspokus? 
COUPE ging dem nach und fand 
heraus: Auch in der Vergangen- 
heit gab es genügend Beweise 
dafür, dass außerirdisches 
Leben wirklich existiert ... 


ITA AA 
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Wissenschaftler f. 
erforschen mit | 3 > 
gigantischen 


Aufbauten die 


Entstehung der 


_„Kornkreise 


Untersuchungen 
ergaben: Die 
Zeichen können 
unmóglich von 
Menschen 
stammen 


in kreisrundes Loch - plótzlich 
war es da. Einfach so. Uber 
Nacht. 1,10 Meter tief und 
1,30 Meter breit, mitten auf 
einem Weizenfeld in Schierau/ 
Sachsen-Anhalt. Bauer Heinz R.* 
(53) ist erschrocken. So etwas hat er 
in seinem ganzen Leben noch nicht 
gesehen. Aber woher kommt es? Fur 
einen Meteoriten-Einschlag gibt es 
keine Anzeichen. Haben AuBerirdi- 
sche etwa ihre Finger im Spiel? 
Heinz R. schaut verwundert auf das 
gewaltige Loch. Es hat glatte Ran- 
der, kein Aushub ist zu sehen, keine 
Reifenspuren. Im Dorf geht schon 
das Gerücht, dass dies der Landeab- 
druck eines Ufos sei. Und was sagen 
Experten dazu? ,,Gespenstisch! So 
etwas gab es in der Schweiz auch 
schon mal", meint der weltberühmte 
Ufo-Forscher Erich von Daniken (67). 
Aber auch sein Kollege Johannes 
von Buttlar (56) stutzt: , Die Erde 
fehlt, und die Wánde sind glatt. In 
meinem Archiv habe ich áhnliche 
Meldungen aus ganz Europa. Aber 
erkláren kann ich das Loch nicht." 


Wenn es also wirklich AuBerirdische 
waren - was wollten sie auf dem 
Acker in Sachsen-Anhalt? Vielleicht 
wollten sie Kontakt zu uns aufneh- 
men? So erkláren sich Experten und 
Kornkreisforscher (Cerealogen) die 
ungewohnlichen Phanomene in 
Kornfeldern. Etwas Ahnliches haben 
auch die Schleswig-Holsteiner zu 
erzáhlen. Im Gebiet Angeln werden 
seit 1996 in regelmäßigen Abständen 
Kornkreise entdeckt. Nach Erzáhlun- 
gen von Einheimischen sollen die 
Zeichen aber schon seit 1920 in der 
Region vorkommen. Und auch vor 
der Insel Rügen machen die Aufer- 
irdischen keinen Halt. Dort ist inzwi- 
schen ein regelrechter Kornkreis- 
Boom ausgebrochen: Wer móchte, 
kann sich sogar Espressotassen mit 
Rügener Kornkreismotiven bestellen 
(Infos unter www.schwochow.de/ 
kornkreise). 

Auch die Ausmafe einiger Korn- 
kreise sind gigantisch: So gab es 
beispielsweise in England Zeichen, 
die 50.000 Quadratmeter groB waren 
und aus 409 Kreisen mit perfekter 
Symmetrie bestanden. 


Ein weiteres Phánomen mit ebensol- 
cher Prázision befindet sich in Peru. 
Rund 440 Kilometer von der Haupt- 
stadt Lima entfernt befinden sich die 
rátselhaften ,Nazca-Linien”. Bilder, 
die riesige Tier-Figuren und Formen 
darstellen, sind für immer in dieser 
Hochebene konserviert. Mit Hilfe 
des morgendlichen Küstennebels 


und der damit verbundenen Feuch- #4 > TA 


tigkeit konnten die Zeichen, die vor 
etwa 1.400 Jahren ,gemalt” wurden, 
erhalten bleiben. Angeblich sollen 
Alligator, Spinne, Affe, Kolibri & Co. 
den AuBerirdischen als Anflug- und 
Landeplatz gedient haben - so er- 
zahlen es sich die Alten im Dorf und 
geben das an ihre Kinder weiter. 
Wissenschaftler halten es für unmóg- 
lich, dass diese Riesengemálde von 
Menschen erschaffen wurden. 

Auch die Geschichte Mexikos sorgt 
bei den Wissenschaftlern für Verwir- 
rung - denn sie begann nach alten 
Mythen mit AuBerirdischen! So heiBt 
es in den Sagen, dass ein ,freund- 
licher Stamm" von den fernen 
Sternen gekommen war. Und die 
Flugobjekte der Fremden, in denen 
sie vom Himmel herabstiegen, sahen 
„wie polierte, flache Edelsteine" 

aus, Schaut man sich alte Kunst- 
werke der Maya an, erkennt man 
deutlich schwebende Apparate in 
den Zeichnungen. Wahrscheinlich 
wurden die Außerirdischen als 
Götter von den Sternen verehrt. E] 
*Name von der Redaktion geündert 


Wahrhel 


Besuchen Aliens uns 


Wer legte die 
riesigen Zeichen 
an? Waren es 
Ufo-Fanatiker oder 
vielleicht doch 
AuBerirdische? 


. " 

Ufos in der Geschichte! 
Obwohl die moderne Ufo-Hysterie 1947 mit der ersten 
Entdeckung von „fliegenden Untertassen" begann, 
gibt es viele geschichtliche Ereignisse, die dafür 
sprechen, dass Ufos schon viel früher auf unserer 
Erde gelandet sind 
E In Agypten wurde rund 1.50( 
Feuer gesichtet, der durch die Luft flog 
W 592 v. Chr. erzählte der biblische Prophet Ezechiel, 
wie er ,eine groBe Wolke mit hellem Umriss und Feuer 
n der Mitte" sah. Er beschrieb, dass er vier lebende 
Kreaturen mit Flügeln und Beinen gesehen habe 
E 329 v. Chr. soll Alexander der Große zwei silberne 
Schilde aus einer Wolke fliegen gesehen haben. 

E Uralte Kulturen wie die Dogon aus Afrika und die 
Aborigines aus Australien berichten in ihren überliefer- 
ten Mythen immer wieder über Besuche aus dem All 
Nach einer Aborigine-Sage wurde die Welt durch einen 


Chr. ein Kreis aus 


San Salvador. El Salvador. sábado 18 de se 


ngkor: . 


la ciudad de los dioses voladore 


Ocultas en lo más recón- 
dito de la selva camboyana 
se encuentran las alucinan- 
tes ruinas de Angkor. De 
acuerdo con las teorías que 
sostienen varias autorida- 
des en Arte Oriental, esta 
increíble joya arquitectóni- 
ca del Reino Khmer fue eri- 
gida por los hombres del 
espacio que colonizaron la 
tierra y de los cuales 
descendemos, 


«Ahora que ha desapare- 
cido para siempre la teoría 
medieval de que el hombre 
era el único habitante ra- 
cional del Universo, resul- 
ta de vital importancia 
révisar nuestro propio 
mundo en busca de los ver- 
daderos origenes. Ya viaja- 
mos al espacio. donde es 
probable que muy pronto 
encontremos a nuestros 


primos planetarios, pero el ` 


secreto de nuestras raíces 
espaciales se encuentran 
aquí mismo, en la Tierra. 
Y sin duda, uno de lo sitios 
menos investigados y don- 
de resulta más evidente 
nuestra procedencia extra- 
terrestre es Angkor. 

_ Angkor enclavada en las 
espesas junglas de Cambo- 
ya. fue la capital del reino 


que denotan técnicas ade- 
lantadas 
fuera de la época y de lu- 


ta para el mundo hasta 


Un Nivel artietien cin manna — 


Como han demostrado Andrew Tomas y otros astroarqueólogos, 
las deidades hinduistas Son representaciones simbólicas de dio- 
ses extraterrestres. En Angkor pueden contemplarse por todas 
partes en la columnas y en los muros bellamente labrados. Aquí 
vemos a Siva en la cumbre del monte Kalisa rodeado por toda su 
corte, abajo de él se encuentra el gigante Ravang. 


ducción es textual y como 
si eso no fuera suficiente. 
toda la,arquitectura de la 


origen no es de nuestro 
planeta. 
I 


completamente 


Conga 


SUS. avances. 


“as leyendas registradas 


Por Ovidio Antonio Velado 0) 


con la Apsara, si 
dinastía real de los 
Está de sobra decir 
Apsara, no eran ot 
que mujeres extrate 
o astronautas coloi 
ràs provenientes d 
planeta. 

Seis siglos antes d 
toen una maravillos 
china que gira sobre 
toria de la dinastía 
el autor hace menci 
pueblo extraterrestr 
colonizó Angkor di 
que “adoran a los, 
delos cielos y venerai 
planetas". El histoi 
chino menciona ta 
que las esculturas « 
Khamer tienen a vec 
caras y cuatro b 
mientras que otras pi 
tan cuatro caras y 
brazos, observación 
ios vincula todavía m 
la religión hinduista 
que las esculturas 1 
sentan a los dioses cel 
les Vishnü y Siva. 

Es prácticamente i 
sible discutir los trei 
cuatro monumentos 
cipales de Angkor, 
trataremos de hacer 
pié en los más importa 
sus bibliotecas y sus 


mides. Estas últimas 
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5 voladores 


Por Ovidio Antonio Velado Olivares 


con la Apsara, surgió la 
dinastia real de los Khmer. 
Está de sobra decir que las 
Apsara, no eran otra cosa 
que mujeres extraterrestres 
o astronautas colonizado- 
ras provenientes de otro 
planeta. 

Seis siglos antes de Cris- 
to en una maravillosa obra 
china que gira sobre la his- 
toria de la dinastia Ming, 
el autor hace mención del 
pueblo extraterrestre que 
colonizó Angkor diciendo 
que “adoran a los genios 
de los cielos y veneran a los 
planetas”. El historiador 
chino menciona también 
que las esculturas de los 
Khamer tienen a veces dos 
caras y cuatro brazos, 
mientras que otras presen- 
tan cuatro caras y ocho 
brazos, observación que 
ios vincula todavía más en 
la religión hinduista dado 
que las esculturas repre- 
sentan a los dioses celestia- 
les Vishnú y Siva. 


troarqueólogos, 
ıbölicas de dio- 
larse por todas 


labrados. Aquí Es prácticamente impo- 
ado por toda Su sible discutir los treinta y 
ng. cuatro monumentos prin- 

cipales de Angkor, pero 

trataremos de hacer inca- 
| no es de nuestro  pié en los más importantes: 
ta. sus bibliotecas y sus pirá- 
s leyendas registradas mides. Estas últimas her- 
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Seccion B 
Reportajes 


En el interior del Bayon las torres de rostros guardan secretos 
eternos. No sin razon el escritor francés Pierre Loti escribió en 
1901: “Desde lo alto del aire, los cuatro rostros que tenía cada to- 
rre miraban a fos cuatro puntos cardinales, entre los parpados 


re 


con la 


Al 


idos misma expresión, con la misma sonrisa; estos ros- 


espesas junglas de Cambo- 


PES fue la capital del reino fuera 


lantadas 


completamente 
de la época y de lu- 


Mer y permaneció Octi= Bar. SUS advances alcanzan 


ta para el mundo hasta 
hace cincuenta años. cuan- 
do varios arqueólogos 
franceses descubrieron casi 
cubiertas por la maleza los 
monumentos, las escultu- 
ras y los templos más be- 
llos que hayan contem- 
plado jamás ojos huma- 
nos. Uno de ellos Jean 
Comailla, incapaz de salir 
de su asombro, escribió en 
su reporte notas poco téc- 
nicas pero reveladoras de 
la verdad que hay en el 
fondo de esta ciudad de los 
dioses. Comentó por escri- 
to su asombro ante una 
arquitectura "no terrena, 
hecha a base de concepcio- 
nes y trazos que no coinci- 
den con los de. ninguna 
parte del mundo, adorna- 
da por figuras que van más 
allá de la perfección arqui- 
tectónica que conocemos y 


un nivel artístico sin proce- 
dencia en el mundo y en la 
historia del arte, la cultura 
y la concepción religiosa”. 

La teoría que sostienen 
firmemente importantes 
autoridades en monumen- 
tos arqueológicos, es la 
única explicación para el 
misterio de Angkor; se tra- 
ta de uno de los sitios elegi- 
dos por una raza estelar 
para fundar una ciudad en 
un ambiente que se pare- 
ciera, en sus condiciones 
climáticas, al medio que 
habían abandonado en su 
planeta de origen. 

El nombre genérico de 
esta raza era los Khmer y 
la traducción del nombre 
de la ciudad sagrada, he- 
cha a base del descifra- 
miento de los textos 
Khmer era de de “Los 
Dioses Voladores”. La tra- 


ni y VAY 


si eso no fuera suficiente, 


toda la arquitectura de la: 


ciudad sagrada la apoya 
con las esculturas de los 
“Dioses del Aire” que apa- 
recen repetidamente en 
muros y columnas. Entre 
las esculturas de los dioses 
voladores se encuentran 
múltiples monumentos y 
representaciones de los 
dioses hindúes; entre ellos 
prevalecen con fuerza Vis- 
hnú el dios de las diez re- 
presentaciones y nombres 
distintos. Aparentemente, 
Vishnú era la deidad ma- 
yor de los Khmer, ya que 
varios — astroarqueólogos 
con Andrew Tomas a la 
cabeza se han encargado 
de demostrar que Vishnü 
como Siva el terrible dios 
de la tormenta destructor 
de la vida sólo son extrate- 
rrestres, como sucede con 
todas las principales deida- 
des de hinduismo, que se 
basa en forma de vida cuyo 


VIIEVH MU CD UT HUCSLIO 


planeta. 


ye d: 
en los textos mer esta- 
blecen claramente a pesar 
de su simbolismo aparente, 
que los primeros morado- 
res de Angkor eran pro- 
ducto de la unión de dos 
razas celestiales de donde 
vino un mítico héroe lla- 
mado Kambu. 

Al parecer Kambu, el 
héroe de las razas de los 
Khmer, pertenece a la pri- 
mera raza extraterrestre 
que pobló Angkor y tuvo 
relaciones con una Apsara 
(bailarina del cielo). La 
Apsara es una figura que 
aparece constantemente en 
los textos hindúes, seña- 
lando con su presencia in- 
variable que las “bailari- 
nas del cielo”. “Diosas del 
aire” o mujeres celestiales 
intervenían en todos los as- 
pectos importantes de este 
pueblo. 

De la unión de Kambu 


Antes de entrar al Bayón se encuentra esta imponente “Calzada 
de los Gigantes”. De un lado se ven las esculturas de los dioses 
bondadosos y sonrientes, mientras que en el otro acechan los de- 
monios con sus torvas expresiones. Se ha dicho que el tocado de 
los dioses budistas es en realidad un casco. Respecto a los demo- 
nios se ha especulado que se trata de seres extraterrestres que 
intentaron conquistar este planeta desalojando a sus primeros 
pobladores. 


=< 
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monumentos muestra 
fachada principal ori 
da al poniente. 

En la parte superic 
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una torre conocida po 
Khmer como “el pa 
celestial de los dioses ı 
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bernantes de la 
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Bayón se indica que h 
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El número debe co 
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extraterrestres que px 
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a la salud pública se i 
una verdadera prueba 
verdadero origen de 
cultura. 
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y dotados con todos 
medios necesarios | 
atender a los enferi 
desde luego que el ín 
de mortalidad era b: 
mo, podría pensarse 


en no es de nuestro 
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os textos mer esta- 


en claramente a pesar 
u simbolismo aparente, 
los primeros morado- 
de Angkor eran pro- 
to de la unión de dos 
is celestiales de donde 
)un mítico héroe lla- 
Jo Kambu. 

| parecer Kambu, el 
oe de las razas de los 
ner, pertenece a la pri- 
a raza extraterrestre 
-poblo Angkor y tuvo 
ciones con una Apsara 
larina del cielo). La 
sara es una figura que 
rece constantemente en 
textos hindües, sena- 
Jo con su presencia in- 
lable que las "bailari- 
del cielo”. “Diosas del 
” o mujeres celestiales 
rvenian en todos los as- 
tos importantes de este 
blo. 

Ye la unión de Kambu 
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cipales de Angkor, pero 
trataremos de hacer inca- 
pié en los mas importantes: 
sus bibliotecas y sus pira- 
a gs 
mosamenie 
tienen una escalera por 
cada uno de sus cuatro 
costados, y cada escalinata 
esta perfectamente alinea- 
da con un punto de cardi- 
nal correspondiente a su 
posición. Están lujosamen- 
te labradas con diversos 
motivos pero entre ellos 
prevalecen los Garudas 
(hombres pajaros). Curio- 
samente todas las culturas 
del mundo orientaron sus 
monumentos hacia el 
oriente. En Angkor los 
monumentos estran la 
fachada principal orienta- 
da al poniente. 

En la parte superior de 
las piramides, se encuentra 
una torre conocida por los 
Khmer como "el palacio 
celestial de los dioses vola- 
dores”. El Bayon, templo y 
ala vez sepulcro consagra- 
do a ser la última morada 
de los primeros coloniza- 
dores espaciales de An- 
gkor, albergó en vida al 


sabio soberano Khmer Ja-~ 


yavarman uno de los go- 
bernantes de la gran 
ciudad sagrada de Angkor. 
En las inscripciones del 
Bayón se indica que habia 
durante su reinado no me- 
nos de 24,200 divinidades. 

El número debe corres- 
ponder a los dos grupos de 
extraterrestres que pobla- 
ron la ciudad sagrada a las 
dos o tres primeras genera- 
ciones de sus descendien- 
tes. 

El soberano Jayavar- 
man que probablemente 
era uno de los primeros co- 
lonizadores espaciales de 
Angkor por lo menos un 
descendiente directo y muy 
cercano, instituyó una ma- 
quinaria social compleja e 
inteligente. No descuidó 
ningún aspecto. En cuanto 
a la salud pública se tiene 
una verdadera prueba del 
verdadero origen de esta 
cultura. 

Había ciento tres hospi- 
tales atendidos por mêdi- 
cos, enfermeras y adiestros 
y dotados con todos. los 
medios necesarios para 
atender a los enfermos; 
desde luego que el indice 
de mortalidad era bajísi- 
mo, podría pensarse que 


labradas, - 


En el interior del Bayón las torres de rostros guardan secretos 
eternos. No sin razón el escritor francés Pierre Loti escribió en 
1901: "Desde lo alto del aire, los cuatro rostros que tenía cada to- 


rre miraban a los cuatro puntos cardinales, 


entre los párpados 
sonrisa; estos ros- 


tros afirmaban y repetían de manera obsesiva [a omnipresencia de 
los dioses de Akngor”. 


una buena parte de la en- 
fermedad estaba práctica- 
mente desterrada entre los 
Khmer, no sólo por la 
abundancia de hospitales y 
médicos sino probable- 
mente porque conocían 
medicamentos y procesos 
quirürgicos traidos direc- 
tamente del espacio exte- 
rior. 


Se llevaba una estadisti- 
ca cuidadosa no sólo de los 
habitantes celestiales, sino 
de cada objeto ornamento 
existente en el palacio, los 
templos y edificios pübli- 
cos. Es lógico que para una 
población relativamente 
pequeña, haya tenido que 
existir una enorme canti- 
dad de material para que 
hubiese la necesidad de 
instituir tantos centros de 
lectura. Tenemos que lle- 
gar a la conclusión de que 
definitivamente aquellas 
bibliotecas contenían el 
acervo cultural traído por 
las razas de extraterrestres 
que fundaron la ciudad sa- 
grada y que Angkor era el 
centro de aprendizaje de 


QU 


los extraterrestres que visi- 
taba o habitaban la Tierra. 

Desafortunadamente el 
tesoro. de conocimientos 
que existía en las bibliote- 
cas desapareció misterio- 
samente sin que lo hubie- 
sen destruido. La tesis 
prevaleciente entre los as- 
troarqueólogos X sostiene 


En varios muros de los templos de Angkor 


que al retirarse de Angkor, 
poco después de la muerte 
del soberano Jayavarmen 
los extraterrestres muy po- 
siblemente recogieron li- 
bros, pergaminos, materia- 
les gráficos, documentos 
fílmicos y grabaciones 
para llevarlos de regreso a 
su planeta de origen. 


predominan las Apsaras o “bailarinas del 
espacio". De acuerdo a la interpretación 
extraterrestre estas “diosas” del aire bien 
pudieron ser astronautas colonizadoras 
provenientes de otro planeta. 


Vista aérea del Bayón, el fabuloso templo montana de Angkor. Es- 
tá formado por doscientas torres de rostros monumentales. En 
ningún otro lugar de la orbe existe una maravilla arquitectónica 


como ésta. 


San Salvador, El Salvador. sábado 18 de sep 


Evidencias extraterrestres 


Angkor: _ 


la ciudad de los dioses voladore: 


Ocultas en lo más recón- 
dito de la selva camboyana 
se encuentran las alucinan- 
tes ruinas de Angkor. De 
acuerdo con las teorías que 
sostienen varias autorida- 
des en Arte Oriental, esta 
increíble joya arquitectóni- 
ca del Reino Khmer fue eri- 
gida por los hombres del 
espacio que colonizaron la 
tierra y de los cuales 
descendemos. 


Ahora que ha desapare- 
cido para siempre la teoría 
medieval de que el hombre 
era el ünico habitante ra- 
cional del Universo, resul- 
ta de vital importancia 
revisar nuestro propio 
mundo en busca de los ver- 
daderos origenes. Ya viaja- 
mos al espacio, donde es 
probable que muy pronto 
encontremos a nuestros 
primos planetarios. pero el 
secreto de nuestras raíces 
espaciales se encuentran 
aqui mismo. en la Tierra. 
Y sin duda. uno de lo sitios 
menos investigados y don- 
de resulta mas evidente 
nuestra procedencia extra- 
terrestre es Angkor. 

Angkor enclavada en las 
espesas junglas de Cambo- 
ya, fue la capital del reino 


Como han demostrado Andrew Tomas y otros astroarqueólogos, 
las deidades hinduistas son representaciones simbólicas de dio- 
ses extraterrestres. En Angkor pueden contemplarse por todas 
partes en la columnas y en los muros bellamente labrados. Aquí 
vemos a Siva en la cumbre del monte Kalisa rodeado por toda su 


corte, abajo de él se encuentra el gigante Ravang. 


que denotan técnicas ade- 
lantadas | completamente 
fuera de la época y de lu- 


ducción es textual y como 
si eso no fuera suficiente, 
toda la arquitectura de la 


origen no es de nuestro 
planeta. 


Por Ovidio Antonio Velado Oli 


con la Apsara, sur 
dinastía real de los K 
Está de sobra decir c 
Apsara, no eran otr 
que mujeres exträter! 
o astronautas colon 


Tas provenientes de 


planeta. 

Seis siglos antes de 
to en una maravillos: 
china que gira sobre | 
toria de la dinastia | 
el autor hace menció 
pueblo extraterrestr: 
colonizó Angkor dic 
que “adoran a los { 
de los cielos y venerar 
planetas". EI histo: 
chino menciona tar 
que las esculturas d 
Khamer tienen a vec 
caras y cuatro bi 
mientras que otras pi 
tan cuatro caras y 
brazos, observación 
los vincula todavía m 
la religión hinduista 
que las esculturas | 
sentan a los dioses cel 
les Vishnu y Siva. 

Es prácticamente i 
sible discutir los trei 
cuatro monumentos 
cipales de Angkor, 
trataremos de hacer 
pié en los más import 
sus bibliotecas y sus 


Las leyendas registradas — mides. Estas últimas 


La Gazzetta di Lecco e provincia 


Cc! 


Pro loco, Gruppo astrofili «Deep Space», TeleUnic 


Quattro sere nel cos 


Ospiti illustri, dallo studioso di comi 


CALOLZIO * Pochi anni, 
come il 2001, sono legati nel- 
l'immaginario popolare allo 
spazio e alla ricerca della vita 
su altri mondi. Per celebrare 
degnamente questa data, Ca- 
lolzio ha deciso di unire le for- 
ze di diversi sodalizi per or- 
ganizzare una grande inizia- 
tiva dedicata al cosmo. 

La Pro loco del neopresi- 
dente Armando Friburghi, il 
Gruppo astrofili «Deep Spa- 
ce» di Lecco, TeleUnica, la 
Gazzetta di Lecco e il Centro 
Ufologico Nazionale propor- 
ranno al pubblico quattro se- 
rate sullo spazio che richia- 
mano tutti i temi evocati dal 
2001: dalle scoperte scientifi- 
che di questi giorni a una 
grande ricorrenza, dalla sem- 
plice osservazione del cielo 
alla ricerca della vita nel co- 
smo, con una conclusione de- 
dicata a un argomento che 
pochi hanno il coraggio di af- 
frontare con coraggio e com- 
petenza, al di là di pregiudizi, 
ciarlatanerie e superficialità 
disarmanti, quello degli Ufo. 

L'iniziativa, che costituisce 
il terzo ciclo sull'astronomia, 
sull'onda del successo dei due 
precedenti organizzati nel 
1999 dalla Pro loco e dal grup- 
po «Deep Space», inizierà 
giovedi 29 marzo per conclu- 
dersi giovedi 26 aprile. Vedia- 
mo gli argomenti: la prima se- 
rata, appunto il 29 marzo, al- 
le 21, sarà dedicata all'osser- 
vazione del cielo di primave- 
ra con i telescopi del gruppo 
«Deep Space», Si tratta del 
terzo tentativo, visto che nei 
due cicli precedenti il mal- 
tempo aveva impedito di 
scrutare il cielo. Il luogo scel- 
to per installare gli strumenti 
é il passo del Pertus, anche se 
si potrebbe optare per un po- 
sto piü facilmente raggiungi- 
bile: una decisione definitiva 
su questo dettaglio verrà pre- 


Marco Zambianchi 


CALOLZIO + 12 aprile 1961: Yuri 
Gagarin, a bordo della Vostok 1, compie 
un'orbita completa attorno alla Terra. E' il 
pro vomo nello spazio. Con lui ha inizio 
a pid grande odissea di conoscenza e 
avventura nella storia dell'uomo: la 
conquista dello spazio. Il 12 aprile 2001 
cadra il quarantennale del volo del 
cosmonauta sovietico. Una ricorrenza che 
non poteva non essere celebrata 
nell'ambito del ciclo organizzato da Pro 
loco e Gruppo «Deep Space», e che anzi ë 
stata una delle molle principali per ideare 


r 


Yuri Gagarin, il primo uomo nello spazio, e la Vostok 1 


12 APRILE 1961: IL COSMONAUTA SOVIETICO E” IL PRIMO UOMO NELL 


40 anni dallo storico volo di Yuri Ga: 
dell'astronautica raccontata con imr 


questi incontri. 

Giovedi 12 aprile, alle 21, nel giorno 
dell'anniversario, nella sala dell'oratorio di 
Foppenico saranno presenti Marco 
Zambianchi e Michael Boscolo, esperti di 
astronautica del Gruppo «Deep Space». 
La collezione d'immagini in loro possesso ë 
impressionante: il pubblico potrà gustarle 
con la guida appunto di Zambianchi e 
Boscolo, che faranno rivivere l'emozione 
del volo di Gagarin e ripercorerranno, con 
l'aiuto di molte foto inedite, 40 anni di 
storia dell'esplorazione spaziale. Questa 


sa nei prossimi giorni. L'os- 
servazione sarà preceduta da 
un'introduzione teorica per 
imparare a riconoscere le co- 
stellazioni e a identificare gli 
astri principali, che si terrà 
nella sala conferenze dell'o- 


ratorio di Foppenico. 
Giovedi 5 aprile, sempre al- 
le 21, avrà luogo una serata 
su un tema di strettissima at- 
tualità: la ricerca della vita nel 
Sistema Solare. Negli ultimi 
anni sono stati raccolti, gra- 


zie alle sonde spaz 
dell'esistenza di a 
da in grande quant 
sato di Marte, e Ue 
za di un oceano lic, 
i ghiacci di Europa 
lune di Giove. Amt 
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Lunedi 19 febbraio 2001 Z^ 


LCJ CIO 
a, Gazzetta di Lecco e Cun organizzano una grande iniziativa 


io con una parata di stelle 


ste Cesare Guaita all'ufologo Roberto Pinotti 


Ufo, il massimo esperto 
spiega il grande enigma 


, la navicella con cui fu portato a termine il suo memorabile volo. 


O SPAZIO. SI APRE UNA NUOVA ERA 
yarin: l'avventura 
nagini mai viste 


serata, come le precedenti, ë organizzata 
da Pro loco, Deep Space, Gazzetta di 
Lecco e TeleUnica, a differenza dell'ultima 
che vedrà entrare in scena il Cun al posto 
degli astrofili. La partecipazione ai primi 
tre incontri prevede un'iscrizione che può 
essere comunicata presso la sede Pro loco 
rivolgendosi al segretario Giuseppe Sibio. 
Per informazioni si puó chiamare la sede 
del sodalizio (0341 /630956), dal martedi 
ol sabato dalle 9,30 alle 12,30, oppure la 
Gazzetta di Lecco (0341/255175), 
chiedendo di Loris Lazzati. 


iali, indizi 


revoli allo sviluppo di forme 


senza sulla Terra. Nelle ulti- 
me settimane si sono succe- 
dute scoperte emozionanti 
che hanno spinto gli organiz- 
zatori ad allestire una serata 
suquesto tema invitando uno 
dei massimi specialisti di e- 
splorazione interplanetaria: 
Cesare Guaita, presidente del 
Gruppo astronomico Trada- 
tesee studioso di chimica del- 
le comete. Guaita si avvarrà 
delle ultimissime, straordina- 
rie immagini trasmesse dalle 
sonde Galileo, Mars Global 
Surveyor, Cassini e Near- 
Shoemaker. Quest'ultima, lu- 
nedì scorso, è stata protago- 
nista di un'impresa leggenda- 
ria, mai tentata prima: l'atter- 
raggio su un asteroide, porta- 
to a termine senza che la son- 
da fosse dotata di motori per 
toccare morbidamente il suo- 
lo. Guaita presenterà anche 


CALOLZIO * Mentre le sonde 
spaziali stanno raccogliendo 
indizi sulla poles ° forme 
di vita primordiali sugli altri 
pianeti del Sistema Solare, 
una domanda é sempre stata 
presente nella mente. 
dell'uomo: esistono altre 
civiltà nel cosmo? E un altro 
interrogativo si affaccia 
inevitabile se esistono, è. 
possibile che abbiano già 
visitato il nostro pianeta? E' 
chiaro che questo secondo 
quesito, che al pari del primo 
non ha risposta, si lega a uno 
dei temi più affascinanti e 
inquietanti: quello degli Ufo, 
gli oggetti volanti non 
identificati che decine di 
milioni di persone nel mondo 
affermano di avere visto. 
Il tema è spesso terreno di 
caccia per i ciarlatani, per i 
truffatori, per i visionari, ma 
lo é altrettanto per scienziati 
e intellettuali scettici per 

rtito preso, che alimentano 
a facile ironia secondo cui 
gli Ufo sono stupidaggini e 
invenzioni dell'ubriaco di 
turno. Tra questi estremi una 
sola posizione é accettabile: 
quella di chi analizza il 
problema scientificamente, 
senza pregiudizi. E' quanto 
sta facendo, da oltre 30 anni, 
Roberto Pinotti, presidente 
del Centro Ufologico 


Roberto Pinotti 


Sarà lui l'ospite prestigioso 
della serata conclusiva, 
fissata per giovedi 26 aprile 
alle 21 nel salone della 
scuola «Cittadini» e intitolata 
«Ufo: visitatori da altrove?». 
L'ingresso sarà libero. 

La serata promette sorprese 
eccezionali e non mancherà 
di suscitare domande e 
discussioni. Sarà l'occasione, 
purtroppo rarissima, di 
parlare di Ufo senza gli 
irritanti sorrisi di scherno con 
cui spesso viene liquidato 
l'argomento e senza la 


‘qua liqui- di vita elementari, la cui sco- le imîmagini mozzafiato di E- Nazionale. E' il massimo presenza squalificante dei 
ità nel pas- perta rivoluzionerebbe le no- ros, il piccolo e butterato cor- specialista in Europa, personaggi da baraccone 
lla presen- streconoscenzeela nostra vi- po celeste oggetto della mis- consulente scientifico di molti che popolano sovente le 
tido sotto sionedelcosmo, ponendo do- sione Near. Anche questa se- organismi internazionali. trasmissioni televisive. 

, una delle mande di enorme portata sul rata si terrà nella sala dell'o- 

jenti favo- senso stesso della nostra pre- ratorio di Foppenico. 


y "°° 


LUNEDI 6 MAGGIO 2002 


Rientro perfetto: alie 5 e 52 in 
Italia, la navicella Soyuz con 

a bordo l'astronauta italiano 
Roberto Vittori ë atterrata 
nella steppa vicino ad Arkalik, 
in Kazakistan. 


Insieme con Vittori, erano de- 
collati il 25 aprile dal cosmo- 
dromo di Baikonur il coman- 
dante russo Yuri Gidzenko e il 
miliardario sudafricano Mark 
Shuttleworth, il secondo turi- 
y sta spaziale della storia. Dopo 
' otto giorni sulla Stazione spa- 


Vittori rientra dallo spazio 
edicedicrederea ET. : 


ziaie internazionaic (iss), ie io- 
ro condizioni sono ottime, ha 
riferito un portavoce del Cen- 
tro di controllo dei voli di Mo- 
sca, 

Vittori, che ha detto che la 
cosa piü bella ë stata vedere 
dallo spazio il tramonto sull’ 
talia, è tornato sulla Terra con 
una nuova visione del cosmo: 
«Ho sempre creduto - ha detto 
l'astronauta - all'esistenza di 
altre forme di vita nell'Uni- 
verso, la considero estrema- 
mente probabile». (Metro) 
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… San Marinc 


Esperti da tutto il mondo al 2º Simposio Ai 


Ufologi: no 
alla segretezza 


Oggi giornata di chiusura T 


Top secret. Quanti fascicoli sui 
dischi volanti sono finiti negli 
armadi blindati dei servizi se- 
greti di tutto il mondo con il 
timbro di massima segretezza? 
Ad ascoltare i relatori interve- 
nuti al 2° Simposio sugli Ufo la 
storia degli‘insabbiamenti’ è 
molto lunga. Sin dalla fine de- 
gli anni quaranta, a partire dal 
luglio del 1947 con il misterio- 


so episodio di Roswell (New 
Mexico) riferito alla caduta in 
Usa di un ordigno inizialmente 
definito‘disco volante’ dalle 
stesse autorita militari america- 
ne. Ebbene, fin da allora c’è il 
sospetto che il governo statuni- 
tense, attraverso la‘longa ma- 
nus' della Cia, occulti voluta- 
mente ogni dato relativo alla 
realtà del fenomeno Ufo per il 


timore di effetti destabilizzanti 
su un'opinione pubblica impre- 
parata ad accogliere entità ex- 
traterrestri. 

Scienziati ed esperti come 
Brian O'Learly (Usa), Stanton 
Friedman (Canada), Boris 
Sciurinov(Russia), presenti al 
simposio, accusano da anni 
questa‘congiura del silenzio' da 
parte delle autorità militari e 
governative dei loro Paesi. Una 
congiura che, a fronte di mi- 
gliaia di avvistamenti, di foto- 
grafie, di filmati e dati matema- 
tico-scientifici sul misterioso 
fenomeno degli oggetti volanti 
non identificati, ha creato in 
moltissimi privati cittadini di 
saperne di piü. Cosi, sono nati 
un po' dappertutto centri di stu- 
dio e associazioni ufologiche 
che, in chiave scientifica, ap- 
profondiscono il fenomeno. 

A San Marino esiste il Crovni, 
gemello del Centro Ufologico 
Nazionale italiano, entrambi 
promotori, con il Dicastero Te- 
lecomunicazioni e Trasporti, di 
questa seconda, edizione del 
simposio internazionale. 


A SAN MARINO ATTACCHIA NASA E KGB 
Anche gli astronauti accusano 
‘Nascoste le prove sugli Ufo’ 


Servizio di $ 
Giovanni M. Zangoli ` 


SAN MARINO — Chi ha visto 
l'«omino grigio»? No, nessu- 
no dei super professori riuniti 
da ieri a San Marino per il 
simposio mondiale di ufolo- 
gia, ha visto l'alieno. In com- 
penso sono comparsi docu- 
menti, foto, filmati. E le testi- 
monianze raccolte da Linda 
Howe, giornalista americana 
da anni sulle tracce dell'extra- 
terrestre. Le immagini che ha 
mostrato sono raccapriccian- 
ti: vacche mutilate, capre 
sventrate, cani e gatti vivise- 
zionati. Dalle carcasse sono 
stati prelevati orecchi, occhi, 
testicoli, tessuti mascellari. 
Ritrovamenti simili — assicu- 
ra Linda Howe — sono avve- 
nuti nelle aree più disparate 
dove sono stati rilevati 'feno- 
meni strani’, accanto a tracce 
circolari al suolo in cui l'erba 
non ricresce più. | rapporti 
delle polizie locali sono meno 
fantascientifici nella ricerca 
‘dei killer. Parlano di aggres- 


sioni di animali selvatici. Non. 


è stata trascurata neppure la 
possibilità che fossero i ma- 
cabri resti di riti satanici. Più 
perplessi i veterinari, estere- 
fatti da incisioni con tecniche 
sconosciute ai comuni morta- 
` li, compreso il laser. «La sola 

cosa certa è che le asporta- 
zioni di tessuto sono prodotte 
da fonte termica elevatissima 
— dice Linda Howe — non 
c'è traccia di sangue nei ca- 
pillari; per gli esperti significa 
che gli animali colpiti erano 
sotto choc». Quanto agli 
scienziati, quelli con la laurea 
in fisica e in astronomia, sono 
sul piede di guerra per i conti- 
nui boicottaggi, il «cover up», 
l''nsabbiamento, il top secret. 
Sul banco degli imputati con 
l'accusa di -omertà continua- 
ta, la Nasa e il Kgb. A puntare 
l'indice accusatore, l'ex astro- 
nauta dello Shuttle, Brian 


O'Leary, oggi docente all'Uni- 


versità di Princeton e Boris 


Shiurinov. La prima bordata e 
partita proprio dal fisico so- 
vietico che oggi vive in Fran- 
cia. Parlare di Ufo e di extra- 
terrestri col servizio segreto 


'sovietico non era solo inutile, 


ma poteva anche essere peri- 
coloso. Parola di Shurinov. 
Eppure in fatto di 'oggetti vo- 
lanti’, gli astronauti avrebbe- 
ro parecchio da raccontare. 
Lo assicura O'Leary, grande 
fustigatore della Nasa, 'rea' 


MARTEDT 10 
Eclissi 
di Sole 


ROMA — Una eclissi 
anulare di sole, che sarà 
visibile in modo solo par- 
ziale da alcune regioni 
dell’Italia settentrionale, 
si verificherà martedi 10 
maggio. L'eclisse sarà vi- 
sibile in Nord America, 
America centrale, Atlanti- 
co sttentrionale, Maroc- 
co, Europa Occidentale e 
del Nord. In particolare, 
la zona in cui l'eclisse sa- 
rà visibile in modo com- 
pleto ë una fascia degli 
Stati Uniti larga poco piü 
di 200 chilometri che va 
dal Texas al New En- 
gland. Da questa zona di 
osservazione, il disco del 
sole apparirà per sei mi- 
nuti come un anello lumi- 
noso con la luna che ne 
copre il 95 per cento della 
superficie. In Italia si ve- 
drà comunque parte della 
luna che copre il sole. Se- 
condo le ore italiane, 
l'elisse inizierà alle 18,12, 
avrà il suo massimo alle 
20,1 e terminerà alle 
22,11. í 


di avere manipolato certe im- 
magini di Marte, rilevate dalla 
sonda <Voyager>. A suo di- 
re, per non portare a cono- 
scenza dell'opinione pubbli- 
ca che sul pianeta Rosso sa- 
rebbero esistite forme di vita. 
Contro la ragion di Stato ha 
sparato a zero anche il fisico 
nucleare- canadese Stanton 
Friedman, uno dei primi stu- 
diosi ad essersi interessato 
nel 1947 del ‘caso Roswell’ 
(contea del Nuovo Mesico) 
teatro di uno storico crash di 
un. 'oggetto volante’. E di 
quello schianto al suolo sa- 
rebbe stata fatta sparire ogni 
traccia, dell'Ufo e dei resti 
delle creature che erano a 
bordo. «Una delle conclusio- 
ni a cui siamo giunti è che la 
Terra ë oggetto di continue 
visite degli extraterrestri — 
ha commentato Friedman — 
oltre tremila avvistamenti dal 
1947 al '52 sono un fenome- 
no che merita di essere stu- 
diato con rigore scientifico. 
Stiamo entrando in una nuo- 
va era e certe coperture non 
hanno piü senso». Neppure 
l'Italia nel suo piccolo sareb- 
be passata immune dalla lo- 
gica del silenzio. Lo dice Sal- 
vatore Marcelletti, ex alto uffi- 


- ciale. dell'areonautica, oggi . 
membro del Cun (Centro ufo- 


logico nazionale). Anche lui 
nel ’71 ’ha visto’. «Ma se 
l'avessi detto, sarei al mani- 
comio. Sì, mi fu imposto di ta- 
cere, di non divulgare nulla». 
Cui prodest? A chi giova il si- 
lenzio ora che le barriere so- 
no cadute? «Assieme a molti 
tabù cadrebbero anche molte 
teste sotto la mannaia della 
verità». Quale verità genera- 
le Marcelletti? «La verità sia- 
mo noi stessi, quello che noi 
osserviamo». «ll riconosci- 


“mento di creature piu intelli- 


genti di noi significherebbe il 
crollo dell'autorità di molti po- 
tenti della terra», rincara la 
dose Roberto Pinotti, presi- 
dente del Cun. 


52- S-8 


on MID) 


SBARCO SULLA LUNA LEQUIPAGGIO DELL'APOLLO 1 1 RIVELA DETTAGLI SORPRENDENTI 


ulla Luna | 


di una capsula Gemini, 


informarono 
di vederea « 


Cape Kennedy 
ore T0»un  . 


oggetto. La base domandó 

se si trattava del razzo che li 

aveva portatiinorbita. — 
. «Quello lo vediamo -ri spose 


Lowell - ma 


VICTOR AF 


à Nell'aprile 1979 ha visto gli > 


xi TN y 
John Glenn nel primo volodel 1962 Ufo: «Volavano in - 


ma ce ne sono altri, 
altri sette», . | 


formazione a pochi metri ` 
da noi e ci sono girati 
intorno, Avevano una 


An Ufo» 


drin aveva taciuto 


«Non potevamo vedere 
un oggetto così lontano 
Quindi era qualcosa di 
diverso. Lo seguimmo — 
perunpo'epoi — 
decidemmo di andare | 
adormireedinon — 
parlarne con nessuno — 
fino al debriefin 


>, non 
O raz- 


ero di 
base, 
torno 

«Che 
jega- 
tterci 
lcosa 


L'astronauta Buzz Aldrin © 
37 anni dopo l'awistamento 


che si muov qui di fianco, 
avete idea di che cosa possa 
essere?” Molta gente ascoltava 
le comunicazioni tra noi e Hou- 
ston, gente di tutti i tipi. Teme- 
vamo che qualcuno potesse chie- 
dere di annullare la missione, a 
causa di una minaccia aliena o 
per qualunque altra stupida ra- 
gione. Cosi decidemmo solo di 


È RIST 
NESS se 


Lo storico 20 luglio 1969: Edwin «Bu 


informarci per precauzione su 
dove sitrovasse l'S-IVB». 
Tornati sulla Terra, accolti 
dal presidente americano Ri- 
chard Nixon a bordo della porta- 
erei Hornet, gli astronauti rac- 
contarono le fasi dell’avvista- 
mento ai responsabili della mis- 
sione. La Nasa decise ‘di non 
renderle pubbliche. 11 dottor 
David Baker, all'epoca Senior 
Scientist dell' Apollo 11, ha spie- 
gato che l'Agenzia spaziale ame- 
ricana, temendo il ridicolo, ave- 
va vincolato l'equipaggio al se- 
greto. «Molti tecnici della Nasa 
Si sono convinti che gli Ufo 
esistono - ha detto Baker - e 


Il russo Ghennady Strekalov 


2z» Aldrin cammina sulla Luna 


circa 40 metri». ` 


struttura metallica lunga 


GHENNADY STREKALOV 
A bordo della MIR, nel 1 990, 
osservò un oggetto sferico. 


«Era vi 
la Groenlandia. Lo 


vedemmo per 10 secondi, 


poi sparì». 
JOHN GLENN 


ha detto all'NBC: «Ẹ' 
sempre imbarazzante 


quando ti chiedono cose 


questo ha spinto ancora di più 
l'agenzia ad una politica di se- 
gretezza. Nessuno riusci a sco- 
prire che cosa fosse l'oggetto 
che quelli dell'Apollo 11 aveva- 
no visto, ma à certo che questi 
avvistamenti non erano rari 
fino dai tempi dei primi viaggi 
in orbita: molti equipaggi aveva- 
no incontrato oggetti strani». 
Anche se il nome di Neil 
Armstrong ë rimasto nella me- 
moria di tutti come quello: del- 
l'eroe della missione, il primo 
uomo a mettere piede sulla 
Luna, in realta il vero protagoni- 
sta di Apollo 11 fu Edwin Buzz 
Aldrin, colonnello dell'aviazio- 


isibilissimo tra di noie 


Forse scherzando, forse no, 


alle quali non vogliamo 
rispondere, come “Siamo 
soli nell'Universo?” Non 
diamo mai la risposta vera, 
ma continuiamo a vedere 
oggetti là fuori. I nostri 
boss sono molto 
preoccupati dall'idea della 
Guerra dei Mondi e dal 
panico nelle strade. Così 
dobbiamo stare tranquilli e 
continuiamo a vedere 
queste cose solo nei nostri 
incubi o al cinema, e alcune 
di loro sono molto vicine 
alla realtà». 


ne americana, discendente da 
una famiglia svedese di fabbri e 
predestinato ai voli sul nostro 
satellite dal cognome della ma- 
dre: Moon. Ci sono pochissime 
foto di Armstrong sulla Luna, 
ma ce ne sono moltissime di 
Aldrin, che molti appassionati 
dei misteri lunari accusano 
adesso di non avere raccontato 
tutta la verità. Basta fare una 
ricerca sul web con Google o 
Yahoo per rendersi conto di 
quante persone nel mondo sia- 
no convinte che, anche dopo 
l'allunaggio, «c'era qualcosa di 
Strano là fuori». 

La convinzione nasce da pre- 
sunte intercettazioni delle co- 
municazioni fra gli astronauti e 
la Nasa, fatta da radioamatori a 
terra. Sceso sul suolo lunare, 
Armstrong affermó di vedere 
una intensa luce che proveniva 
da un cratere. La comunicazio- 
ne si sarebbe interrotta brusca- 
mente, ma non per le decine di 
persone che la intercettavano 
da casa. «Che cosa sono? Che* 
Cosa sono? Potete dirci che cosa 
Sono? - avrebbero continuato 
Armstrong e Aldrin -. Oh Dio, 
non ci credereste. Siamo qui, 
stiamo tutti bene, ma abbiamo 
dei visitors. Vi dico che ci Sono 
altre navi spaziali qui e sono 
tutte allineate al bordo del crate- 
re». 

Di questa flotta galattica non 
c'è traccia nelle foto e nei filma- 
ti che la Nasa ha reso pubblici. 


Qualcosa dovrebbe potersi vede- 


re negli altri documenti video, 
custoditi nei National Archives, 
ma - giusto perché il mistero 
degli Ufo lunari possa continua- 
re ad affascinarci senza essere 
smentito -, dei 700 nastri della 
missione ne sono misteriosa- 
mente spariti 698 e l'unica mac- 
china rimasta in grado di tra- 
smetterli non esiste piü: era 
conservata al Goddard Space 
Flight Center's Data Evaluation 
Lab, chiuso e smantellato per 
mancanza di fondi. 
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MISTERI DELLO SPAZIO A 37 ANNI DALLO SBARCO SULLA LUNA LEQ 


UIPAGGIO DELL'APOLLO 11 RIVELA DETTAGLI SC 


CONTATTI RAVVICINATI 
ROBERT WHITE 
1117 luglio del 1962, a 
bordo di un X-15 a 22 km di 
altezza vide un oggetto 
rigio, a circa 100 metri di 
istanza. «Non avevo idea 
di che cosa potesse essere - 
racconto - ma ë certo che ci 
sono cose là fuori». 


GORDON COOPER Ç 
1115 maggio 1963, a bordo 
della Mercury, comunicó 
alla base di Muchea, in 
Australia, che un oggetto 


«Eravamo sulla Luna | 


luminoso di colore verde si 
stava avvicinando alla sua 
capsula. All'Onu,inuna | 
- audizione, disse: «Credo — 
che questi veicoli : 
extraterrestri visitino il 
nostro pianeta. 
astronauti sono riluttanti a 
parlarne», In seguito | 
aggiunse: «Per at —Ç 
vissuto con un segreto, ` 
imposto a tutti quelli che si 
occupano di astronautica». 


LOWELLE BORMAN - 
Nel dicembre 1965, a bordo 


Ma molti 


“John Glenn nel primo volo del 1962 


diuna capsula Gemini, 


informarono Cape Kennedy 
di vedere a «ore 10» un . 
‘oggetto. La base domandò 
se si trattava del razzo che li 


aveva 


rtati in orbita. 


«Quello lo vediamo - rispose 
Lowell - ma ce ne sono altri, 


altri sette». 


| VICTOR AFANASYEV 


Ufo: «Volavano in _ 
- formazione a pochi metri 


Nell'aprile 1979 ha visto gli NM. a. 
i : ll russo Ghennady Strekalov 


.danoi e ci sono girati 
intorno. Avevano una 


scortati da un Ufo» 


Vittorio Sabadin 


Trentasette anni fa, esattamen- 
te in questi giorni, milioni di 
persone in tutto il mondo affol- 
lavano i bar per seguire da 
preistoriche tv in bianco e nero 
lavventura dellApollo 11, la 
capsula che avrebbe portato 
l'uomo sulla Luna. Coperte dal- 
le voci dei commentatori, si 
udivano sullo sfondo le incom- 
prensibili comunicazioni tra la 
base di Houston eitre astronau- 
ti nella navicella: Neil Arm- 
strong, Edward «Buzz» Aldrin e 
Michael Collins. Due frasi, 
scambiate il 19 luglio, poco 
prima dello sbarco, erano sem- 
brate a tutti i tecnici che segui- 
vano la missione una normale 
richiesta di informazioni, ma 
nascondevano un segreto che 
Aldrin ha rivelato solo adesso: 
l'Apollo 11 non era solo nello 
spazio. 

L'equipaggio chiese alla base 
dove si trovasse rispetto a loro 
l'S-IVB, il terzo modulo del 
razzo che li aveva spinti verso 
la Luna. Dopo qualche minuto, 
Houston rispose che si trovava 
a 6000 miglia nautiche, circa 11 
mila chilometri «Non poteva 
dunque essere quello - ha rivela- 
to Aldrin - il grande oggetto che 
vedevamo dall'obló ad una cer- 
ta distanza da noi. Era a forma 
dianello e si muoveva ad ellissi. 
Collins decise di guardarlo me- 


«Base di Houston — 


qui Apollo 11 
Avete qualche idea 
di dovesi trovi SVB _ 
il razzo che ci ha portati 


sulla traiettoria lunare d 


metam 
«Apollo 11,qui — 
Houston. US-MB@ — 
a circa 6000 migla — 
nautiche davo» — 


Apollo 11 e base di oust en 
19 luglio 1969 


glio con un cannocchiale, non 
era sicuramente il nostro raz- 
ZO». 

I tre astronauti decisero di 
non comunicare altro alla base, 
e di parlarne solo al loro ritorno 
in un briefing riservato. «Che 
cosa potevamo fare? - ha spiega- 
to Aldrin -. Dovevamo metterci 
a gridare ^ragazzi, c'ê qualcosa 


37 anni dopo l'awistamento 


che si muove qui di fianco, 
avete idea di che cosa possa 
essere?" Molta gente ascoltava 
le comunicazioni tra noi e Hou- 
ston, gente di tutti i tipi. Teme- 
vamo che qualcuno potesse chie- 
dere di annullare la missione, a 
causa di una minaccia aliena o 
per qualunque altra stupida ra- 
gione. Cosi decidemmo solo di 


informarci per precauzione su 
dove sitrovasse l'S-IVB». 
Tornati sulla Terra, accolti 
dal presidente. americano Ri- 
chard Nixon a bordo della porta- 
erei Hornet, gli astronauti rac- 
contarono le fasi dell'avvista- 
mento ai responsabili della mis- 
sione. La Nasa decise di non 
renderle pubbliche. Il dottor 
David Baker, allepoca Senior 
Scientist dell'Apollo 11, ha spie- 
gato che l'Agenzia spaziale ame- 
ricana, temendo il ridicolo, ave- 
va vincolato l'equipaggio al se- 
greto. «Molti tecnici della Nasa 
si sono convinti che gli Ufo 
esistono - ha detto Baker - e 


Lo storico 20 luglio 1969: Edwin «Buzz» Aldrin: 


quest 
l'age 
grete 
prire 
che q 
no vi 
avvis 
fino. 
in or] 
noin 


b 
Peru: non 
*. 

degli Ufo 

e . ° 

quei disegni 

I disegni sul terreno del 
deserto di Nasca, in Peru 
(sopra nella foto), non sono 
di extraterrestri, come 
qualche studioso pensa, ma 
percorsi per processioni. 
Lo afferma il direttore delle 
ricerche in pe a. 

Giuseppe Orefici, c eén 

parlerà domani all incontro 
di «Archeologia Viva» di 
Firenze. I disegni, lunghi 
chilometri, visibili 
nell'insieme solo da 
notevole altezza, secondo 
Orefici compaiono anche 
sui tessuti della civiltà 
Nasca (HI secolo a.C., IV 
secolo d.C.) e potrebbero 
essere dei percorsi 
rituali per le processioni. 


AUVENILE 193-270! 


Domenica del Corriere 24-10-79 


Gli extraterrestri 
nostri antenati? 


Lo scienziato sovietico Vladimir 
Avinsky é convinto che gli extrater- 
| restri visitarono la Terra in tempi an- 
| tichissimi. Egli, infatti, sostiene che 
gli strani «esseri alati» incisi duran- 
te la preistoria su degli oggetti ritro- 
vati in Siberia (Urss) rappresentano 
in realtá degli aeroplani dotati di 
motori a razzo. Con questi aerei a 
reazione gli extraterrestri sarebbero ‘ 
giunti sul nostro pianeta. Insomma 


a questo punto potrebbero anche 
. essere nostri antenati. 
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VIAGGIO _ 
NEI MISTERI 


di MARCO GUIDI 


LL'IRAQI Museum di 

Baghdad esiste (o esiste- 
Và, cosa sia rimasto dopo De- 
sert Storm e le sue bombe in- 
telligenti non sappiamo be- 
ne) un reperto particolare. 
Anzi, a dire il vero, si tratta- 
va di piü reperti. Erano una 
specie di ovetti di bitume 
con una sbarretta metallica 
che usciva alle estremità. Tro- 
vati a inizio secolo tra i resti 
di un palazzo forse arsacide 
o più probabilmente sasani- 
de (quindi tra il primo avan- 
ti e il terzo secolo dopo Cri- 
sto) erano stati catalogati co- 
me "oggetti di culto". Nessu- 
no sapeva bene a cosa servis- 
sero, fino a che un ingegnere 
tedesco, circa mezzo secolo 
fa, ebbe la possibilità di stu- 
diarne uno. 

L’ "oggetto di culto” risul- 
tó essere composto da tanti 
dischi di feltro inumiditi con 
una sostanza acida, interval- 
lati da dischi di metallo, tutti 
attraversati al centro da una 
sbarretta di rame e tutto 
quanto era rivestito di bitu- 
me. In altri termini l'oggetto 
di culto aveva il singolare 
aspetto di una rudimentale e 
arcaica batteria elettrica. Ar- 
caica, ma tutto sommato si- 
mile a quelle che molti secoli 
dopo un fisico lombardo 
avrebbe iniziato a costruire. 
Gli archeologi di fronte al- 
l'ipotesi si limitarono a sorri- 
dere: elettricità agli albori del- 
la nostra era, via! Ma allora 
cos'erano quelle "uova" rive- 
stite di bitume? 

Molti anni dopo all’Iragi 
Museum accompagnato dal 
suo direttore, il dottor Faw- 
zi, mise piede anche il vostro 
cronista. Le ovette di bitume 
erano ancora là, sempre cata- 
logate come oggetti di culto, 
ma un certo cammino lo ave- 
vano fatto. Erano infatti dive- 
nute "probabili oggetti di-cul- 
to dall'uso sconosciuto”. 

Vent'anni dopo, osservan- 
do un testo specialistico sco- 
primmo che gli oggetti di cul- 
to erano scomparsi. Ed erano 
diventati, vedi un po', batte- 
rie elettriche usate per dorare 
i metalli per galvanoplastica! 
Doratura elettrica almeno 17 
secoli prima di Volta e Gal- 


a — e 


All'Iragi Museum un reperto incredibile: una batteria rudin 


Le uova elettrich 


vani? Ammettiamolo pure, 
ma chi era lo scienziato che 
aveva scoperto l'elettricità? E 
la pila? E quale confraternita 
di magi o sacerdoti si era tra- 
smessa queste conoscenze? 
Attenzione, la cosa ë anche 
possibile, sappiamo di mac- 
chine a vapore ideate se non 
costruite in periodo ellenisti- 
Co, ma tra l'essere possibile e 
l'essere fatto passa una certa 
uifferenza. Ma soprattutto ci 
interessa un meccanismo che 
si ripete: quando un oggetto 
non "deve" esistere ë molto 
probabile che divenga un og- 
getto di culto, che poi, di col- 
po riacquisti la sua vera iden- 


tità senza peró passare mai 
al vaglio di discorsi che po- 
trebbero diventare in qual- 
che modo imbarazzanti. 

Insomma i fatti anomali 
danno fastidio perché rompo- 
no gli schemi stabiliti e quin- 
di comodi. 

Ora, per esempio, & in bal- 
lo la questione egizia: cunico- 
li imprevisti contenenti graf- 
fe metalliche incongrue e dal- 
l'uso misterioso esplorati con 
minirobot, cavità rivelate dal 
sonar dove non dovrebbero 
essere. Archeologi ufficiali 
che prima consentono le 
esplorazioni e poi, di fronte 
ai primi interrogativi le bloc- 


Forse anche gli 
nell'antico 
Egitto avevano 
conoscenza 
dell'elettricità 
E' quanto 

si puó intuire 
dai graffiti 
(vedi disegni 
sopra) 
scoperti nelle 
piramidi 


cano. L’antica tradizione de- 
gli Scrigni della memoria o 
delle Sale scritte che (ammes- 
so che la si interpreti corretta- 
mente) potrebbe rivelare sor- 
prese. Tracce di alluvioni in- 
torno ai fianchi della Sfinge. 
Navi solari dei faraoni che in- 
vece di essere a fondo piatto 


Non c'è scoperta archeol 
che non debba fare i cont 
con fatti inspiegabili: 

dal massacro dei dotti 
Sabes, il "popolo del Libr 
alla ricerca dell'autentico 
monte Sinai. Sino alle Sa 
della memoria e alle sorp 
che potrebbero rivelare 


paiono costruite per nz 
in alto mare (non sarà 
cordo antico di altre 

altri mari?). Un suss 
di notizie, di interpret 
di fatti e di letture 

sconfinanti nel parado 
nel magico da due sold 
le analisi serie mescol: 
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ile: una batteria rudimentale che risale a 17 secoli prima di Volta e Galvani 


:ttriche 


tica tradizione de- 
i della memoria o 
scritte che (ammes- 
i interpreti corretta- 
trebbe rivelare sor- 
cce di alluvioni in- 
ianchi della Sfinge. 
i dei faraoni che in- 
sere a fondo piatto 


——— he 


Non c'é scoperta archeologica 
chenondebbafareiconti — 
con fatti inspiegabili: 

dal massacro dei dotti 

| Sabes, il "popolo del Libro”, 
alla ricerca dell’autentico 
monte Sinai. Sino alle Sale 
della memoria e alle sorprese 
che potrebbero rivelare 


` paiono costruite per navigare 


in alto mare (non sarà un ri- 
cordo antico di altre navi e 
altri mari?). Un susseguirsi 
di notizie, di interpretazioni, 
di fatti e di letture spesso 
sconfinanti nel paradossale o 
nel magico da due soldi. Con 
le analisi serie mescolate alle 


Nhu é 
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letture stravaganti, con i ri- 
cercatori seri a fianco. dei fa- 
`melici di paranormale. 

Esiste una specie di zona 
grigia in cui tutto si mescola 
possibile e improbabile, serio 
e bizzarro. Peró esistono an- 
che fatti, culture e tradizioni 
che meriterebbero attenzioni 
più costruttive e scientifiche. 
Ci sono, ad esempio, culture 
misteriose di cui si sa poco, 
come i Sabei. Popolo pochis- 
simo studiato e conosciuto 
che però viene citato dalla te- 
ologia islamica tra i "popoli 
del Libro". Gente, cioê, cui 
si deve il medesimo rispetto 
che ai cristiani, ebrei e zoroa- 
striani. Una cultura che fino 
a non molti secoli fa trasmi- 
se le tracce di un culto stella- 
re antichissimo. un culto che 
ha a lasciato tracce nei resti 
di una città "astronomica" 
sono visitabili nella Turchia 
meridionale ai confini con la 
Siria, nella stessa area dove 
sorgono i monasteri giacobi- 
ti. 

“Secondo molte ipotesi le 
tradizioni antichissime dei sa- 
bei sono passate agli gnostici, 
primi tra tutti i mandei (i co- 
siddetti cristiani di Giovan- 
ni) e di li a sette eterodosse 
islamiche ebraiche e cristia- 
ne. Tradizioni pericolose, vi- 
sto che, una volta comprese, 
segnarono il massacro dei sa- 
bei da parte dei califfi. E for- 


NRI DO À— 


se, piú tardi, contribuirono a 
quello dei templari che con 
loro ebbero commercio. 

E intanto ogni giorno si 
puó dire nasca un culto biz- 
zarro o una societá segreta 
che paiono rispondere al desi- 
derio di un sapere antico, ma 
non certo a un sapere antico, 
come il priorato di Sion o se 
volete certi riti massonici piú 
o meno eterodossi. Il fatto é 
che il passato ë spesso assai 
meno passato di quanto non 
si voglia credere. Nel contem- 
po il mistero e il passato co- 
stituiscono un cocktail desti- 
nato a inebriare menti e per- 
sonaggi spesso borderline. E 
tuttavia sono molto spesso 
questi individui che si muo- 
vono ai limiti coloro ai quali 
dobbiamo scoperte e rivela- 
zioni. Il giorno che i mano- 
scritti di Qumràn trovati da 
un pastorello e interpretati 
da troppa gente in lotta (do- 
menicani, americani, israelia- 
ni) saranno chiariti non sa- 
premo molto di più di un pe- 
riodo fondamentale per la 
comprensione del cristianesi- 
mo? 

Il giorno che i lavori di 
Emanuele Anati ad Har 
Karkhom, la montagna che 
probabilmente è il vero mon- 
te Sinai, riceveranno l’atten- 
zione e i fondi che meritano 
non scopriremo di più sulle 
origini delle tre religioni rive- 

r 


Accanto, il minareto di Samarra, 
vicino a Baghdad: nelle sale 
dell'Iraqi Museum sono conservati 
degli "ovetti" di bitume (vedi 

foto sotto) trovati all'inizio del 
secolo e catalogati come "oggetti 
di culto". Molti anni dopo 

gli archeologi scoprirono che erano 
rudimentali ma funzionanti 
batterie usate per dorare i metalli 
antiche di decine e decine di secoli 


late che hanno fatto gran par- 
te della storia dell'uomo: 
ebraismo, cristianesimo e is- 
làm? | 

Ci sono cose che attend 
no una spiegazione, ci sono 
rituali che paiono aver perso 
la comprensione vera di ció 
che li ha originati. Ma ci so- 
no anche passi in avanti. 
Ogni volta che ci capita di 
leggere rituali massonici o di 
altre società segrete davvero 
antiche e non frutto di im- 
provvisatori piú o meno re- 
centi ci ricordiamo il geniale 
racconto fantascientifico di 
Walter Miller jr: Un cantico 
per Leibowitz. Miller immagi- 
na che in un futuro Medioe- 
vo nuove generazioni di mo- 
naci ricopino e cataloghino 
testi di cui non comprendo- 
no piü il significato. Cosi un 
manuale per la costruzione 
di transistor puó venire mi- 
niato da un monaco che pen- 
sa si tratti di una preghiera 
arcana. Ma in un futuro, 
quando la civiltà tornerà a 
bussare alle porte della storia 
ecco che gli antichi testi ri- 
prenderanno vita. 

Forse un destino simile, 
una finalità simile paiono es- 
sere riservati a certi rituali, a 
certe tradizioni, a certi ricor- 
di ancestrali. A certi fatti, 
"dannati" perché non rientra- 
no negli schemi, un bizzarro 
americano, Charles Fort, nei 
primi decenni del secolo de- 
dico un volume: J libro dei 
dannati, che ancora oggi si 
può leggere come testo surre- 
alista o manuale per viaggia- 
tori dell'altrove. 

Forse davvero abbiamo 
avuto altre storie, altre doti. 
Forse davvero una civiltà dai 
grandi poteri psichici ha pre- 
ceduto questa dai grandi po- 
teri fisici. Forse la sua risco- 
perta potrebbe portare a una 
sintesi piü umana del nostro 
essere. O forse si tratta solo 
di fiabe che ci raccontiamo 
per sentirci meno soli, meno 
miseri, meno ignobili. 

Il.tempo.che viene potrà ri- 
solvere queste domande o 
forse esse rimarranno senza 
risposta fin che non svaniran- 
no, per lasciare il posto ad al- 
tri interrogativi. Certo la fa- 
me di meraviglioso resterà: il 
grande indistruttibile mistero 
é la credenza dell'uomo nei 
misteri. 


vani? Ammettiamolo pure, 
ma chi era lo scienziato che 
aveva scoperto l'elettricità? E 
la pila? E quale confraternita 
di magi o sacerdoti si era tra- 
smessa queste conoscenze? 
Attenzione, la cosa € anche 
possibile, sappiamo di mac- 
chine a vapore ideate se non 
costruite in periodo ellenisti- 
co, ma tra l'essere possibile e 
l'essere fatto passa una certa 
uifferenza. Ma soprattutto ci 
interessa un meccanismo che 
si ripete: quando un oggetto 
non "deve" esistere ë molto 
probabile che divenga un og- 
getto di culto, che poi, di col- 
po riacquisti la sua vera iden- 


ent 


de e 44 


titã senza però passare mai 
al vaglio di discorsi che po- 
trebbero diventare in qual- 
che modo imbarazzanti. 

Insomma i fatti anomali 
danno fastidio perché rompo- 
no gli schemi stabiliti e quin- 
di comodi. 

Ora, per esempio,.& in bal 
lo la questione egizia: cunico- 
li imprevisti contenenti graf- 
fe metalliche incongrue e dal- 
l'uso misterioso esplorati con 
minirobot, cavità rivelate dal 
sonar dove non dovrebbero 
essere. Archeologi ufficiali 
che prima consentono le 
esplorazioni e poi, di fronte 
ai primi interrogativi le bloc- 
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MPIraqi Museum un reperto incredibile: una batteria rudimentale che risale a 17 


Le uova elettriche 


Forse anche gli 
nell'antico 
Egitto avevano 
conoscenza 
dell'elettricità 
E' quanto 

si puó intuire 
dai graffiti 
(vedi disegni 
sopra) 

scoperti nelle 
piramidi 


cano! L’antica tradizione de- 
gli Scrigni della memoria o 
delle Sale scritte che (ammes- 
so che la si interpreti corretta- 
mente) potrebbe rivelare sor- 
prese. Tracce di alluvioni in- 
torno ai fianchi della Sfinge. 
Navi solari dei faraoni che in- 
vece di essere a fondo piatto 


Non c'è scoperta archeologica 
che non debba fare i conti 
con fatti inspiegabili: 

dal massacro dei dotti 

Sabei, il "popolo del Libro", 
alla ricerca dell' autentico 
monte Sinai. Sino alle Sale 
della memoria e alle sorprese 
che potrebbero rivelare 


` paiono costruite per navigare 


in alto mare (non sarà un ri- 
cordo antico di altre navi e 
altri mari?). Un susseguirsi 
di notizie, di interpretazioni, 
di fatti e di letture spesso 
sconfinanti nel paradossale o 
nel magico da due soldi. Con 
le analisi serie mescolate alle 


r 


letture stravaganti, con i ri- 
cercatori seri a fianco. dei fa- 


' melici di paranormale. 


Esiste una specie di zon: 
grigia in cui tutto si mescol: 
possibile e improbabile, seric 
e bizzarro. Perd esistono an 
che fatti, culture e tradizion 
che meriterebbero attenzion 
più costruttive e scientifiche 
Ci sono, ad esempio, cultur 
misteriose di cui si sa poco 
come i Sabei. Popolo pochis 
simo studiato e conosciut: 
che perô viene citato dalla te 
ologia islamica tra i ”popol 
del Libro". Gente, cioé, cu 
si deve il medesimo rispett 
che ai cristiani, ebrei e zoros 
striani. Una cultura che fin 
a non molti secoli fa trasm 
se le tracce di un culto stell: 
re antichissimo. un culto ch 
ha a lasciato tracce nei res 
di una città ”astronomicz 
sono visitabili nella Turch 
meridionale ai confini con | 
Siria, nella stessa area dov 
sorgono i monasteri giacob 
ti. 

Secondo molte ipotesi 
tradizioni antichissime dei s 
bei sono passate agli gnostic 
primi tra tutti i mandei (i c 
siddetti cristiani di Giova 
ni) e di lì a sette eterodos 
islamiche ebraiche e cristi 
ne. Tradizioni pericolose, * 
sto che, una volta compres 
segnarono il massacro dei s 
bei da parte dei califfi. E f 


Provincia di Cremona 


ibet di via Ghinaglia e il cartello affisso con la fotocopia della schedina vincente 
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UOVO DI PASQUA CON SORPRESA 


Maxi vincita, con 2 euro, allo sportello GoldBet di via Ghinaglia 
Azzecca diciotto partite 
e incassa 48mila euro 


scommesse di Cremona. SulPi- 
dentità del vincitore viene 
: mantenuto, come al solito, il 
1 massimo riserbo. Cartello che 
illustra l'importo incassato e 
* copia della schedina vincente 
& sonoappese alle pareti. «Tutti 
- irisultati sono cerchiati tran- 
ne uno. Il giocatore non cono- 
sceva l'esito di quell'ultima 
partita. Poilo ha saputo, insie- 
me all'entita della vincita. Isi- 
stema che ha giocato — spiega 
un responsabile della sala di 
via Ghinaglia — prevedeva 
una vincita anche azzeccando 
17 partite sulle 18 giocate (ol- 
tre 1.800 euro, ndr). Gli é anda- 
totutto bene». (g.gugl.) 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 


agione ‘Au- 
:mbre e no- 
ate dieci 
embre in 
nti. Chiu- 
e ‘Quattro 
Del natura- 
lain piazza 
imbre. Non 
veri e pro- 
oniugano 
i, cultura- 
tenimento. 


j-aperitivi, 


degustazioniguidate, baratto, 
spazio bimbi e molto altro, fra 
intrattenimenti e musica. «La 
rigenerazione urbana non ë 
solo arredo urbano — hanno 
spiegato assessore e dirigente 
—: significa studiare le abitu- 
dini di frequentazione, i modi 
d'uso, quali sonoi bisogni tem- 
porali e le attività di servizio 
insediate. Vuol dire vedere i 
luoghi urbani a 360 gradi in 
termini di riqualificazione, di 
accessibilità per cittadini ed 


Un mercatino 
allestito 

in piazza 
Stradivari 
Tanti eventi 


utenti, di politiche a favore 
del commercio. Ci stiamolavo- 
rando intensamente e a breve 
arriveremo a delle proposte». 
Proseguono, infatti, le riunio- 
ni dello staff comunale dedi- 
cato che vede piü settori coin- 
volti: urbanistica, commercio, 


politiche educative, periferie, 
mobilità, polizia locale, cultu- 
ra, comunicazione, patrimo- 
nio e segnaletica. Ci si concen- 
treràinun primo tempo su cor- 
so Mazzini, corso Garibaldi e 
Largo Boccaccino. 

ORIPRODUZIONE RISERVATA 


mus VERSO L'ESPOSIZIONE UNIVERSALE ds 


lassettata per Expo 


domenica m Camera di Commercio: come cercare casa 


, spazioComune dedicato 


A SpazioComune il punto Expo dedicato 
alla citta, con un nuovo allestimento per 
gli sportelli specialistici e con una rior- 
Sana oe degli ambienti proposta 
all’assessore alla Trasparenzae alla Vi- 
vibilità sociale Rosita Viola approvata 
ieridalla giunta comunale. 
Tlriassettoin programma prevede che 
la sala che ora ospita alcuni sportelli in- 
formativi diventera in grado di ospitare 
due o tre sportelli contemporaneamen- 
te; la sala B, denominata ‘Conosci Cre- 


mona’, sara dedicata alla citta, dando la 
possibilita di consultare pubblicazioni, 
video, nonché materiale sulle iniziative 
in programma. In occasione di Expo 
2015 tramaggio edottobre,nellasala A, 
quella di ingresso, sarà sistemato un pc 
riservato anavigazioni velociriguardan- 
ti Cremona e ilterritorio. La sala B sarà 
caratterizzata con materiale sull'Expo, 
gadget ed informazioni sugli eventi in 
programma in città e nel territorio tra 
maggio ed ottobre 2015. 
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Contatto Ufo 
La chance vista 
da Baiata 


Il Gruppo Ufo Cremona or- 
ganizza una conferenza dal 
titolo ‘Contatto Ufo: una 
* chance per l'umanità'. Ospi- 
te d'eccezione, direttamen- 
te da Roma, sarà Maurizio 
Baiata, uno dei piü grandi 
ufologi a livello internazio- 
nale. L'appuntamento é in 
rogramma sabato 18 apri- 
e, a partire dalle 20.30, 
resso la sala Zanoni in via 
ecchio Passeggio 1. Per in- 
formazioni ulteriori ë possi- 
bile contattare il numero 
3281855418. 


Club coscntti 
del 1933: pranzo 


Anche quest'anno il club 
dei coscritti del 1933 di Cre- 
mona organizza per dome- 
nica 12 aprile la tradiziona- 
le festa di primavera, con ri- 
trovo fissato presso l'antica 
trattoria Domaneschi Dan- 
PIE you a Polengo di Ca- 
salbuttano. La giornata pre- 
vede alle 12,30 il pranzo, 
poi musica e ballo con la “Ti- 
ziano band'. Per informa- 
zioni contattare Zapponi 
(0372/45418), Cadenazzi 
(0372/432603) o Dilda 
(0372/4301415). 


UA 


Aipa Onlus, sezione cremo- 
nese dell'Associazione Ita- 
liana Pazienti Anticoagula- 
ti (presidente Emilia Gior- 
dano) ha indetto per il 10 
aprile, nel pomeriggio a 
pars dalle 16, Passem- 

lea ordinaria dei propri so- 
ci. Riunione in programma 
presso il centro prelievi del- 
ospedale Maggiore per di- 
scutere e deliberare il se- 
uente ordine del giorno: 
ilancio e poi varie ed even- 
tuali. 


Gruppi di preghiera 
San Padre Pio 


Il gruppo di preghiera disan 
Padre Pio di San Bernardo 
siriunisce venerdiin chiesa 
alle 16 per il rosario e la 
messa.I gu po di preghie- 
ra di san Padre Pio di Santa 
Rita si riunisce invece saba- 
to, nel pomeriggio a partire 
dalle 15,45 Della chiesa cit- 
tadina di Santa Rita,in via 
Trecchi, per l'abituale in- 
contro mensile di preghie- 
ra,la messa ed il rosario. Sa- 
ra esposta la reliquia. 


